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PARTE UFFICIALE
.Hneuero 4057 NeMa ra¢¢oNa afficiale deRe

leggi e dei decreti eleiBegno coatiene il seguente
decreto:

TITTORIO ERANDElÆ H
esa enassa mz azo a raa vos.orrà mar.r.a mastoms

RE D'ITALIA

Enlla proposta del ministro delPinterno;
Vista la dimanda a Noi sporta dai Consigli

comunali di Roccaguglielma e S. Pietro in Ca-
rolis con verbale 8 ottobre 1866;
Visto Particolo 13 della legge sulfammini.

strazione comimale e provinciale in data 20
marzo 1865;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 1• gennaio 1868 i co-

muni di Roccagnglielma e S. Pietro in Curolis
(Casetta) sono fusi in un solo colla denomina-
zione diEsperia, e sotto le condizioni indicate
nel verbale sovramenzionato.
Art. 2. Finoalla costituzionedelnovello Gon-

aiglio comunale di Esperia, cui si provvederà a

cura del signor prefetto della provincia, in base
alleattualiliste===imistrativeriformateasenso
del 2•comma dell'articolo 17 della legge sovra-
citata, le attuali rappresentanze comunali con-
tinueranno ad esercitare le loro attribuzioni,
aanza però prendere deliberazioni le quali pos-
sano comechasia vincolare Pazione del futuro
Consiglio.
Ordiniamo eheilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale dello leggi e deidecreti delRegno d'Ita-
lia, manan=An schiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato aFirenze,*addì 14 novembre 1867.

VITTORIO RMANUBLE.
Guar.TEMO.

Emmero 4058 deRa raccolta ediciale deNe
icggi e deidooreti delRegnocosilene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER 6xAEIA DI DIO E PER TOI.ONTl DEIJs& NAEKOBE

RE D'ITALIA
Bulla proposta del ministro dell'interno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Cremona il 30 gennaio scorso, e
quelle dei Consigli comunali di Torre d'Angio-
lini, Ca dei Caggi, 8. Lorenzo dei Picenardi,
Pozzo Baronzio e Torre de'Mainmhertiindita
22, 11, 14 e 4 aprile ultimo scorso ;
Visto Particolo 14 della legge sulra==ini-

strazione comunale e provinciale in data 20
marzo 1865;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 1• gennaio 1868 i co-

muni di Torre d'Angiolini, Cà de'Caggi, S. Lo-
renzo dei Picenardi, Pozzo Barenzio sono sop-
pressi, ed aggregati a quello di Torre dei Ma-
lamberti, il quale assumerà ladenominazione di
Torre dei Picenardi.
Art. 2. Fino alla ricostituzione del novello

Consiglio comunale di Torre dei Pißenardi, cui
si procederà dal signor prefe#o nei modi di
legge, le attuali rappresentanze dei cennati co-
mani continueranno ad esercitare le loro attri-
buzioni, senza però prendere deliberazioni che
possano vincolare comechessia l'azione del in-
taro Consiglio comunale.
Ordiniamo che ilpresente decreto,munito del

eigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita·

lin, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addl 14 novembre 1867.

VITIOBIO EMANDE[.B.
Gur.rmo.

12 numero 4059 della raccol¢a q(ficiale delle
leggi e dei decreti deLRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO•EMANUELE II
ran onzu 31 NO E FER TOI.ONTÀ 985.7.& E-055

RE DSTALIA

Sulla proposta delministro delPinterno;
Vistala deliberazione emessa da10onsiglio

provinciale di Cremona nella adunanza 30 gen-
naio scorso, e quelle dei comuni di Brolpasino,
Breda Guazzona, Fossa Guazzona, Pieve San
Maurizio, Oà d'Andres, Ronca de' Golferami e
Casanova Offrediin data 8, 14, 25, 26, 28 e 30
aprile successivo;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge sull'am-

ministrazionecomunale in data 20 marzo 1865;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. A partire dal 1 gennaio 1868 ico.

mani di Brolpasino, Breda Guassona, Fossa
Guassona, Pieve San Maurizio, Rones de' Gol-
ferami e Casanova Offredi sono soppressi eif
aggregati a quello di Ca d'Andrea, autorizzando
però il comune di Brolpasino a tenere separate
dagli altri le rendite patrimoniali e le passività
indicate nella deliberazione sovramensionata.
Art. 2. Fino alla ricostituzione del Consiglio

comunale di Ca d'Andres, cui si provvederà dal
prefetto dellaprovincia nei modi di legge, le at-
tuali rappresentanze dei sovramensionati co-
muni continueranno ad esercitare le loro attri-
buzioni, curando però di non prendere delibe-
razioni chepossano vincolare l'azione del futuro
Consiglio.
Ordinismo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
nfliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-

Tarlo e di farlo osservare.
Dato aFirenze, anal Ifnovembre 1867.

VIT1'ORIOEMIAliaEE.B.
Guar,Tsato.

E stenero MDCCCCLY (Parte supple-
mentare) deira raccolta afficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il segNOMid de-
creio:

VITTORIO EKANUELE B
sm esasamz am a ram vor.osel aur.a masuma

RE D'ITAI.IA

Visti gli atti relativi alla costituzione legale
della Societàanonima per la bonificazione della
Valle Felici;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio e il Regio decreto 30 dicembre 1865,
n•2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Enlla proposía del ministro di agricolturà, in-

austria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima per la bonifica-

zione della Yalle Felici, sedente in Cesena, co-
stituita in Forlì con atto pubblico dell'8 luglio
1867, rogato T. Panciatichi, è autorizzata, ed è
approvato ilsuo statuto inserto a detto atto
mediante Posservanza di questo decreto.
Art. 2. Allo statuto sociale snaccennato sono

recate le seguenti modificazioni ed aggiunte:
a) L'articolo 7 s'intende espresso in questi

termini:
« Art. 7. Le prime duecento cinquanta azioni

» intieramente liberate saramo rilasciate al si-
a gnor Domenico Chiarini in pagamento dei la-
> vori e spese fatteper fimpresa a tutto il1860,
> ed in correspettivo della concessione, salve le
a disposizioni delFarticolo 130 del Codice di
a commercio.Lealtrednecanin cinquantaasioni
n (dal n 251 al n' 500 incluso) sono da collo-
a carsr.

« Nei diritti spettanti al,signor Ðomenico
a Chiarini per Taffitto della tenuta Valle Felici,
a stipulato colPistromento del 27 settembre
a 1865, n. 3325 e L795, rogato L. Casaretto, e
» per la concessione relativa alla umida coltura
a a riso della tenuta stessa e alla derivazione
» d'acqua dal ilume Savio, ed in qualsiasi altro
» diritto del medesimo, attinente .alPimpresa
a della bonificazione dellaVelle Felici, s'intende
a in modo definitivo ed ass¢lato subentrata la
a presente Società, il compenso surri-
» ferito e quello ulteriore utili sociali, at-
a tribuito al C lo 42 di questo
a statato. a
b) L'articolo 8 viene modificato così:
« Art. 8. Le azioni saranno fruttifere del sei

a per cento all'anno. »
e) Negli articoli 10, 11 e 15 sono aboHte la

parole: a di o della seconda categoria », nelPar-
ticolo 14 quelle: « in ciascuna categoria », e
neR'articolo 19 queste: « d'ambedue le catego-
» rie nelle proporzioni chesi dirà in appresso. »

d) L'articolo 20 & modificato in questa guisa:
« Art. 20. I possessori delle prime duecento

a cinquanta azioni (dai n* 1 al n• 250 incluso)
» nonpotranno in nessun caso rappresentare
» oltre due quinti dei voti degli intervenuti, do.
» vendo le altre duecento cinquanta azioni es-
* Sere rappresentate all'assemblea generale da
» tre quinti dei voti. »
e) L'articolo 21 si apre ooDe parole:
« Art. 21. Ipossessori diuna a quattrodelle

» ultime duecento cinquanta azioniavranno di-
a ritto ad un voto, a due i possessori di cinquo
a ecc. ecc. >

fTlselYârtiëõIo 22 ami parote: « azzuut at

« þrima categoria » sono sostituite le altre:
a delle prime duecento cinquanta azioni, mag-
« giore, ecc. ecc. »
g) L'articolo 23 dalle parole « di seconda ca-

a tegoria, finchè, ecc. » sino alfine,èriformato
così: « possessori delle azioni portantiinumeri
» d'ordine 251 a 500 incluso, finchè esse non
n piano tutterimþo Avvenuto il rimborso,
s vi prendono parte anche le prime duecento
a cinquanta, nelle proporzioni sovradette. >
h) L'articolo al viene modificato così:
a Art.hl. Il Consiglio è composto di sette

a membri, tutti azionisti, eletti e revocabili dal-
a Passemblea generale. Le loro funzioni sono
a gratuite salvouna semplice indennitàdi viag-
> gio per queHi che non avessero domicilio
a nella citta ove avrà sede la Società; durano
a un anno e sono rieleggibili. »
i) Negli articoli 85 e 37 invece di a tre anni a

sarà detto: a due anni. >

I) L'articolo 42 dalle parole a il frutto dell'8
» per cento a sino al fine, è rifordaato come se-
gue: a del sei per cento sulle azioni, e un divi-
» dendo, in ragione del due per cento, a favore
» delle ultime duecento cinquanta azioni; ed il
» rimanente verrà erogato per quattro quinti
» nelP ammortizzazione di dette ultime due-
» cento cinquanta azioni (n' 251 a 500), e Pal-
» tro quinto saiãdistribuitoproporzionalmente
» a ciascuna delle prime duecento cinquanta a-

sioni (n' I a 250) a titolo di maggiore com•

penso; e così di seguito sino al totale rim-

a borso delle ultime azioni. a

m) Nell'articolo 45 alle parole e di seconda
a categoria a si sostituisce questa: a rimbor-

a sate m; ed invece di a portatori delle azioni
» di prima categoria a viene detto: « portatori
» delle prime duecento cinquanta azioni. »
m) L'articolo 46 è abolito.

o) L'articolo 47 è riformato in questa ma-
mera:

« Art. 47. Le azioni rimborsate saranno sem-

a preproduttivenellamisura dell'otto per cento
» da prelevarsi sugli utili sociali; e sono garan·
n tile sui capitali e sulle rendite della Socíetà,
a tanto per i fratti, quanto per la sorte, in pre•
» ferenza delle azioni aventi i numeri d'ordine

a uno a duecento cinquanta. »
Art. 3. Detta Societa ò sottoposta alla vigi•

lanza governativa, e contribuirà annualmente
nelle analoghe spese per annne lire duecento.
Ordiniamo che ilpresente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
fioialedelleleggi e dei decretidelRegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di

farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 3 novembre 1867.

VITTORIO EllANDELE.
L. G; Cassan Diosr.

Sulla propostadelministro della guerraS. M.
nelle sotto maicate udienze ha fa#o leseguenti
disposizioni negli ufBoiali delParma d'artiglie-
ras:

In udienza delli 24 novembre 1867:
Lazzari cav. Luigi, maggore in aspettativa,

richiamato in efettivo servmo;
San Martmo Sale di Castelnuovo, id. id.,
iiC onte cav. Giuseppe Maria, id. id.,
id. id.

In udienza delli 28 novembre 1867:
Leonardi car. Eugenio, luogotenente colon-

nello, promosso colonneRo nelParma stessa;
Dhn aar Cesare Augusta. id. id.. in i -

Tw.==rt mv. Imagt, p.omosso luo-
gotenente colonnello nelParma.atessa ¡ -

Grisi-Rodoli cav. Luigi, id., id. id.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
Nella pubblica adunanza di feri il Senato

continuò la discussione dello schema di legge
sulPinsegnamento secondario, rimasta•alfarti-
colo S•, intorno a cui ed ai succeBSiVi ragiOBS-
reno i senatori Poggi, Brioschi, Ricotti, Chie-
si, Ianzi, Sanseverino, il relatore della Commis-
sione ed il ministro delPistruzione pubblica, e
sospesi il 3•, Faltima alinea del deed ü 5 , ven-

nero adottati gli altri articoli fino al 9'inclu-
save.

Gli ufEoi riunitisiieriprimadella seduta pub-
blica banno preso ad esame i seguenti progetti
di legge, e nominato a commissarii pei mede-
sum:

1• « Estensione aHe provincie venete e di

Afantova delle leggi sulPordinamento del cro-
dito fondiario a i senatori Miniscalchi, Lauzi,
Hansmi Tommaso, Beretta e Saracco;
2• « Interpretazione dalPark. 20 della legge

metrica 28 luglio 1861 » i senatori Strozzi, Luigi
Belgiojoso, Pinelli, Matteucci, Vigliani;
8• « Prefissione del termine pei reclami con-

tro le decisioni della Corte dei conti in materia

di pensioni » i senatori Arritabene, Sanseverino,
Lanzilli, Caccia e Poggi.

CAMERA DEI DEPUTATL
La Camera nella seduta di ieri, dopo ch'ebbe

confermato alla sua Giunta per Pesame de'bi-

lanci Pincarico di riferire sollecitamente e in

modo sommario intorno a quelli delPesercizio
1868 presentati ieri dal ministro delle finanze,
prosegni la discussione relativa alle interpel-
lanze dei deputatiMiceli,LaPorta e Villa Tom-
maso. Ne trattarono 11 deputato Guersoni, il de-

putato Civinini per fatto personale e il ministro
di grazia e giustizia.
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERL
Affine di evitare alle persone che dal Regno

intendono recarsi in Francia delle noie e il loro

rinvio per mancanza di carte in regola, sa pre-
vengono che, per misura presa dal Ministero

imperiale delrinterno, iviaggiatori non saranno
autorizzati a passar la frontiera e non potranno
entrare in Feels se non saranno muniti di

rti visti dagli agenti diplomatici o con-
solart francesi.
I passaportia]Pinterno ed i libretti d'operal

non saranno validi. . ;

MINISTERO DT AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO

Circolare n. 26, ai signoripresigegideiCom¾
sii agrari intorno alle Conferense aparle di
Vallomörosa pei maestri comunali:

Firense, addl 2 dicembre 1861.

Questo Ministero riconoscendo conie uno det
mezzi più efficaci di migliorare la nostra agri-
coltura sia Pistruzioneagricola, e come la maa
niera più facile e pià po olare di propagare
questa istruzione saa qu di duklade
at benemeriti maestri comannli, ha pensato di
istituire per ora conferenze agrarie annuali per
i detti maestri in attesa di una istituzione più
completa e piu stabile per finsegnamento nor-
male dell'agricoltura.
Essi maestri pertantò .nei mesi di vacanza dei

loro corso ordmario sarebbero invitati a ria•

alla loro memoria le principali conoscenze sulle
cose rurali, e sarebbefo comunicati loro a pro•
gressi fatti nelParte di coltivare la terra. E n•
tornati da queste conferenze in mezzo aBe loret
popolazioni potrebbero intrecciarealle consuetè
lezi0BI, utiliumimi jugegnamenti per
quella particolare istruzione senza là
quale non può ottenersi il prog
nella classe campestre e il yoluto miglaoramen14
ne'prodotti deRe nostre terre.
B Ministero per luogo di tali conferenze pä&

provincia di Firenze. Ivi in mezzoad una esteia
campgna trovasi il fabbricato inottime condi(
nom per dimorarvi na numeroso personale, e
già si erimenta adattatissimo per la sonola
fo che fra non molto va ad essere 0014
terminata.
Io desidero che i Comisi agrari ai

rigo la presente, scelgano nel territoriodel
prio circondario, quattro o cinque dei
teuigenti tri nei comuni colaw
mente ,

i cui nomi, dato Pin-
vito di recarsi alla conferenza, saranno manife-
stati al Ministero. Io non mancherò di concor-
rere a confortare la loro buona volonth con
tutte le possibili agevolazioni, sussidiandoli par,
le spese di trasporto, che spero saranno in Ior
favore ridotte dietro preghiera da me diretta al
mio onorevole collega sopra ilsvori pubblict,' e
fornendo loro gratuitamente illocale nelladetta
Badia, con tutte le cose necessarie perakt
gasm.
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EUGENIO DEBENEDETTI

R medico non venne che la dimane, e trovò
giàWalpurga di buon animo,ma indicibilmente
abbattuta. Prescrisse eflicaci rimedi, e due
giorni dopo Walpurga era ristabilita perfetta-
mente.
Ella conobbe allora a qual precipizio si era

accostata, e comeper fortuna se ne fosse sal-
vata. E dopo questo trovossi dinuovo acclimata
a casa, e coraggiosa in ogni cosa. .

Un dì la nonna eWalparga lavavano al lago.
- Sicuro, gua', gli è il nostro affare tener

pulito - disse Walpurga - quando guardo
lassù alla montagna, vedo le roccie e i boschi,

Paorassrì I.susuma - Contianesions - Vedt
na-ero 30.

dove solamente gli uomini fanno case e lavo-
rano di scalpello, e di score ; ecco, tutto quel
ch'è grave e faticoso, gli è afFare da uomini;noi
donne s'ha un bel fare, ma siamo da meno, per
quanto ci si dica o ci imaginiamo mirabilia.
La nonna ridendo disse :

- Ragazza, tu pigli leicose dalla lunga, ma
bai ragione, gua'!
- B mio Gianni è un uomo proprio ammo-

dino - ripigliò Walpurga.
- 81, sì - rispose la nonna con viso alle-

gro- egli non pensa a tante cose al mondo, a
questo ed a quest'altro, ma come ci si trova, e'
sa che gli ha a fare, e come s'ha a mettere. E
così gli è stato anche ta' babbo, buon'anima,
abe Dio Pabbia in glorial Rai fortuna che sa-
bito dopo la tua prima hm=hina sei venuto in
quest'iien, mentre io solo dopo la terza ch'ebbi,
e per meglio dire ancora finchè non mi son
morti tutti gli altri, e non mi rimanesti che tu.
-- Buon giorno a tuttil - disse ad un tratto

un amiciattolo che aveva aria di un mendico.
- Oh il mi'Pietro- gridò la nonna- che

piacere che tu siigià arrivato le quest'è tua
figlia? come la si chiama?
- GundeL
- Il Signore vi protegga! - disse la nonna

e fece grandi apparecchi, poichè si lavò come

sempre solea le mani bagnate, e le suffò un'ulti-
mavolta nell'acqua primadi porgerle a suo faa-
tello.

L'ometto parve che cascassedalle nuvole; era
buona pezza che niuno si era più congratulato
così con Ini,equi conosceva d'essere capitato in
una casa che riboconva di gioia.
La vecchia condusse per mano il fratello in

casa. Ella si rattristò al vederlo in uno stato
così miserabile, e diede subito qualcosa a man-

giare a lui ed alla figliuola, che appena finito di
mangiare condusse subito a lavare panni al
lago, dicendole :
- Ora, goa', lavora qui fino a mezzogiorno,

e così vedrai subito Pandazzo della casa.
Tornò quindi dal fratello, e gli diede un'altra

volta il benvenuto. L'ometto lamentavasi che la

gli andsra male, e la nonna presaWalpurga in
disparte nella camera le chiese:
- O quanto mi volesti dare pel viaggio al

mio paese?
- Quel che vi bisogna.
- No, m'hai a dire quanto.
- Che besterebbero dieci fiorini?
- Ce n'è a rifuso. Dammeli subito.
Walpurga le diede una pezza da dieci fiorini,

ma soggiunse subito :

- Mamma, a voi non vi ho ancoradato nulla
di quel che portai a casa.
Prese quindi parecchie pezze d'oro, e le porse

alla madre diendo:
- Prendete e regalatele. So che non vi è pia-

cere pià grande per voi che poter regalare.
- O ragazza, tu sì che mi conosci. Buon Diot

posso regalarel ehl questa poi è la meglio con.
solazionealmondol Vedi, io non homai potuto
fare punto punto di bene a' poveril
- Mamma, non dite questo. Quante volte

passaste giorni e nottate al letto dimalatil
- Questo non è nulla, gan', non è punto de-

naro.

-Gli è meglio che denaro.
- E' puol essere agli occhi del Signore, ma

appresso agli uomini..... vedi, poichè posso re-
galare denaro o roba che valga denaro, sono
proprio felice. Anch'io ho avuto regali. Ta non
sai che sia quando due mani si toccano, funa
per dare, Paltra per ricevere. E vi ha regali che
fanno allo stomaco l'effetto del pane pur mo'
sfornato; certo che sazia, ma glië comesefosse
piombo fuso.- Tuttavia, sai, ci ò ancora gente
dabbene, e i loro regali fanno bene. Il padre
del Grubersepp venne una voltada me, e mi re-
galò, e così pure il conte di Wildenort là oltre
il Monte de' Camosci.
- Ah! gli è il babbo della mia contessa! -

PinterruppeWalpurga.
- Sia lode al Cielo che la sua Egliuolanza

gliene rende merito. Io non li dimentico i nomi.
Sì, ebbi regali da que' due, che ora col mezzo
mio regalano altri. Ragazza,di questo tuo dono
tene avrò memoria eterna. Avere di che rega-
lare, gli è unparadiso in terra! Ma ecco che noi
si sta quiamenare il canperPaja, e mio frateRo

mi aspetta come una pover'anima alla porta
del Cielo. Vieni, vieni anche tu i

.

Entrarono esse nella stanza. Lavecchia posò
in mano al frateRo una pezza da dieci fiorini,
e gli disse :

- To', piglia. Iononho più bisognodi andard
al paese, giacchè il paese è venuto da me. E

se in vita mia non ci andrò pia mai..... ebbene
io mi sto contenta di aver veduto ancora una
volta il mi' fratello. Vedi Pietro, con questo
denaro dovevo fare ilviaggio.
- Cisssssa1 cissss t - fecePometto daBa

ce, imitando B cigolare d'unapentola sul fuoco.
- O che vuol dire questo? - chiesero mag

dre e figlia ad un tempo.
- Cissa l cisss!- ripetè Pometto.
- O che hai? che se' impazzato?- chiese

la nonna che di raggiante ch'era sirabbruscò in
un attimo.
- Cessal cessa i ripetè l'ometto.
Walpurga anch'essa s'indispetti, e Kli chiese

che significasse quella fannvin
- 0, ta sapientona di Cortel - disse allà

fine rometto - nori ti ricordi più il sibilo che
fa una goccia che cade sopra una pietra rovent
te ? Vedi, quel danaro a me fa lo stesso eEetto.
La nonna gli fece vedere quanto fosse ingrato;

e come parimente la gente credesse che Wal.

purga avesse ora di che arricchire tutti; e gli
soggiunse che aveva a starsi contento, poichð
tanto danaro come ora non aveva avuto mai.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAhlÁ
I

Sarebbe molto desiderabile che i comuni ve·
aissero pure, in questa circostanza, in aiuto dei
rispettivi maestri con qualche somma, la quale
tende così efficacemente al progresso intellet-
taale ed economico della propria popolazione
campestre; ed io prego il Commo a volere in-
teressare co'suoi buoni uffici le rappresentanze
municipali per deliberare un tale sussidio.
Il Mmistero inoltre ha risoluto di stabilire

de'premi pecuniarii i quali saranno distribuiti
a quei maestri che se ne mostreranno piii meri-
tevoli pel profitto da essi fatto nel corso della
conferenza.
Nel manifestarle, signor presidente, questi in-

tendimenti del Ministero, sono sicuro che tro-
veranno buona accoglienza non solo nel Comi-
zio ma anche nelle rappresentanze comunali e
ne'maestri comunali, e che quindi saranno at-
tuati con vantaggio effettivo della agricoltura
nazionale.
Io la prego di voler dare conoscenza alComi-

zio della presente, e di intavolare coi municipi
le pratiche necessarie perchè, dopo il corrente
anno scolastico, possano i maestri comunali im-
piegare il tempo delle vacanze nelle conferenze
agrarie di Vallombrosa.

11 Ministro: Bacomo.

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE.

Concorsoallacattedradi clinica meäseavacante
nella R. l7niversità di Kapoli.

A norma delle disposizioni del regolamento
universitario approvato con R. decreto del di
20 ottobre 1860, è fissato il giorno 27 del cor-
rente mese di dicembre per la riunione della
Commissione esaminatrice pel concorso alla
cattedra di clinica medicavacante nella R. Uni•
versitàdi Napoli; ed il giorno 28 dello stesso
mese per l'mcominciamento delle prove degli
aspiranti che deliberarono di concorrere per
esame.

Firenze, 11 dicembre 1867.
11 Diregore Capo della 3. Divisione

S.Grrrr.

DIREZIO3E GERRILE DEL DEBITO PUBBLICO.
(Prinsa pu66ticazione.)

Si è chiesto il tramutamento di una rendita
di I.. 25 del consolidato 5per0|0 rappresentata
dal certificato n° 24693 al nome di Colombo
Giovanna, fu Angelo Maria, maritata Narchialli,
allegandosi fidentità dellã persona dega mede-
aima con quella di Colombo Giovanni, fu An-
gelo Maria,maritata Nerchiali.
Si diffida perciò chiunque possa avere inte-

resse a tale rendita che, trascorso un mese dalla
pubblicazione del presente avviso, ove non in-
terrengano opposizioni, sarà operato il chiesto
tramutamento.
Torino, 12 dicembre 186'i.

Per il direttore generale
lyspegore generals: M. D'Amzaso.

NOTWEER ES'flumR

INGHILTERRA. - Londra, 10 dicembre:
Sono state fatte delle nuove dimostrazioni in

onore dei Feniani impiccati in varie città del-
FIrlanda. I pretivi hanno preso parte.

esortano il $Ëoisin n"Ë
1e dei Feniani d'Irlanda.
-- Si legge nel ivmes:
Le dimostrazioni di simpatia per i Feniani

òmicidi andrebbero a vuoto se non suscitassero
elle impressionispiaceroli e delle dolorose sol-
lecitudim.....; nulla vien tralasciato per dare a

riti ed a quelle processioni funebri tu#o il
o fazioso e politico e a costringerci,
unolenti, ad occuparcene.

IEeniani che ikuno le processioni, pfà baldi
Rei bravi delle fazioni italiane, o meglio piik

dalla legge non si limitano a mor-
derai t gridanoSno a diventar flochi a
eli morderle, e che hanno in ani-
ano nanto di peggio può immaginarsi. Eglino

ho didare unanuova sanzione al diritto
di versare il sangue che come dimostra la storia
la úzza irlandese ha sempre creduto il modo
matdrale di e ilibrare i privilegi artificiali, e
ha credatoil o della libertà, della fiducia
pubblica e indipendensapersonale.Eglino ci
vogliono assicurate che hanno agitocol sergente
Brett, come agiranno con tutti i ministri e ser-
Vitori delle autorità inglesi quandg si presen-
terà Poccasione. Intendono di stringere in una

specie di unione sacrarnentale cementata dal
sangue di quei così detti martiri tuttiquellidella
loro razza o credo che non hanno il coraggio di
confessate che stanno daBa parte dell'ordine e

deB'autorita. Vogliono generare quell'idea di
2tumero e dell'ordinamento militare che il pub·
blich annette alle dimostrazioni prima cheabbia
imparato a contarle e compreso che in fondo
sono imposture. Vogliono mettere il Governo

nel dilemma o di tollerare quello che fanno
quanto è possibile per rendere intollerabile o
di resistere a quello che sarebbe subito giustifi-
cato come un rito religioso e come ingenua ina-
nifestazionedi cordoglio nazionale. Agognano
eglino di fare un altro passo verso quena anar-
chia la quale finisca o non finisca con l'indipen-
denza dell1rlanda cagionerebbe inaudite cala-
mità alPIrlanda e all'Inghilterra. Vorrebbe in-
durre il Governo a tradirsi con le indiscrezioni
e anche a infrangere le leggicon molto loro pro
in una controversia cui sono spettatrici tutte le
nazioni. Poco si curano di provocare collisioni
o confusioni nelle quali la presenza del numero
o di armi celatepotrebbeassicurare il vantaggio
per la causa femana.
.... 31a qual è che costituisce la speciale ist-

tanza e la distinzione storica dell'Irlanda ? Che
cosa siintromette tra le relazioni cordialiel'as-
soluta fusione non solo con una razza in parti-
colare ma anche con qualunque rassa governata
dalle leggi? È Puso inveterato degli Irlandesi di
pigliar da loro stessi in mano la legge, di nie-
gare a qualunque autorità la prerogativa divina
della vendetta, e di assumersi m an momento di
passione tutte le parti e gli uffici distribuiti tra
molti in ogni popolo cmle.
Non è esagerazione il dire che qualunque ir-

landese chenon ha dismessi i pregiudizi sociali
e gli usi tradizionali per l'influenza di qualche
relazione elevata, reputa che quando ildiritto è
dalla sua parte, e non può farsiagevolmente ra-
gione altrimenti, può costituirsi vindice della sua
causa fino alle ultime estremifà. Così agisce nei
suoi proprii affari, e siccome vi è poca distanza
ad una sfera più larga, i suoi consiglieri e i suoi
capi gli persuadono che può fare lo stesso in un
piato nazionale. « Ama Iddio » gli dicono, ma
subito dopo: « Ama la patria », lo che costi-
taisce la sua fazione politica e la separazione di
razza. E questo è l'insegnamento piii idoneo
della dimostrazione di Dublino. Anco gl'Inglesi
amano la patria, saa subordinatamente alle leg-
gi, alla fehoita universale, al bene di quanto li
circonda, ai diritti di tutte le razze stabilite in
pueste isole, alle necessità diuna situazione che

one grandi fatiche alla maggioranza del po-
o per vivere, che costringe molti a stare al
otto della loro gíasta aspettazione, e molti

milioni di noi a cercar fortuna o meglio a cer-

car di vivere nel Nuovo Mondo o in Australia.
La legge fa la forza di questo paese e finoad

un certo punto costituisce la debolezza del suo
Governo. Non tolleriamonè un Governo, nè una
classe, nè un popolo, nè una Chiesa, nè nissuna
cosa superiore alla legge. Ed è codesta sotto-
missione universale all'impero della legge che
ora autorizza una fazione ad insultare il Gover-
no e la Costituzione del paese, lamaggiorparte
del popolo di quest'isola, una gran parte di
quello d'Irlanda, e più che altro le vetuste opi-
nioniinglesicontro l'omicidio? In quale altro
paese del mondo codesti fatti passerebbero im-
puniti? Gli Imperatori supplirebbero alla defi-
cienza delle leggi con fautorità loro; le demo-
crazie non sarebbero menodecisive. Ma il nostro
è il regno della legge.... e per questo sediamo
BÎÏ0BZiOSi COR Î0 mani piegate, O 001 pret0SiO di
canonizzare gli uccisori della nostra polizia u-
diamo danmare noi stessi e tutti i sostenitori
delPordine alla distruzione.

FRAsc11.--I gtornati parigini recano il con-
toreso della seduta del10 del Corpo legislativo:
In tale seduta l'Assemblea ha votato con una

maggioranza di 231 voti, contro 23 Pordine del
giorno sulle interpellanze promosse dal signor
Giulio Favre relativamente agli affari di Ger-
mania e d'Italia.

- Il visconte di Kervéguen che parlò fra gli
altri oratori in occasione delle accennate inter-
pellanze provocò un íncidente gravissimo. Egli
diede letturadi un articolo di giornale nel quale
si afermava che cinque dei grandi giornali di
Parig sono venduti alla Prussia e designò fra
essi il ßiècle e P0pinion Nationale. « Siffatta
allegazione che, dice la France, non avrebbe
mai dovuto prodarsi in una assemblea politica,
allora soprattutto che la si fa senza prova e

senza autorità, produsse la più grande agita-
zione in seno al Corpo legislativo. Gli sforzi del
signor presidente Schneider ed alcune parole
del signor Berryer non valsero a scongiurare la
tempesta.
Esignor Guéroult, direttore dell'Opinion Ka-

tionale, protestò con energia. E signor Emilio
Ollivier appoggiò le sue proteste. E signor Gud-
roult sotto Pimpero di unaviolentaagitazione si
avvicinòal signor Kervégnen egliindirizzò delle

Ple vivaci. L'intervento degli onorevoli Glais-
isoin, di Piccioni e di alcuni altri impedì che
pel momento Pincidente avesse altro se5 140- 11
tumulto e Pinterruzione deBa seduta durò al-
cuni minuti.

- In rapporto coll'incidente sopra indicato i
giornali pangini pubblicano la seguente lettera:

signer de Kerelysen deputato
al Corpo legislativo.

Parigi, 10 dicembre 1867, ore 8 di sera.
Sign

Voi avete all del Corpo le-
gislativo d Afose stro la stampa
hberale frantesk

deBa d
r o apla a

dei giornali da .voi designäti in¶nmamo di
giustdicare 1eŸostro asserzionigtanti ad un
Gi d'ÿnc o MS$Nuna Commis-
sione arbitramentale ¿natituita del sig. Schnei-
der e di due dei nostri colleghi signori G.Favre
e Marie: Voi dal canto vostro sceglierote due
membri del Corpo legislativo per completare
questo tribunale che si incarichera di procla-
mare la verità e di colpire i calunniatori.
La sentenza sarà resa pubblica.

L. ges
Direttore politico del Side

AD. ÛUÉROULT.
Redattore in capo dell'OpinionNationale.

PRusslA. - D4Berlino, 10 dicembre, tele-
grafano all'Hasas che la Commissione del bi-
lancio ha adottato all'unanimità, meno duevoti,
i trattati di indennità conchiusi coi principi spo-
destati, più un emendamento proposto dal sig.
de Bennigsen inteso a stabilire che il paga-
mento di tali indennità dovrà venir autorizzato
dalla Camera.
E signor de Bismark ha dichiarato che l'am-

minístrazione premians aveva fissata la cifra
dell'indennitàdietro il voto degliagnati. L'ex-ra
Giorgio ha respinta la pos far parteci-

eæg imS ronn over alla ge-

AUSTRIA.- Cassera dei deputati.- Nella
seduta del 10della Camera dei deputati di Vien-
na il Governo preseatò un progetto di legge di-
retto ad esonerare dalPimposta per 10 anni le
nuove costruzioni e per otto anm le costruzioni
ingrandite su tutta la estensione dei territorii di
qua della Leitha.
S'impegnò poi la discussione generale sulla

questione delle relazioni finanziarie coll' Un-
gheria.
- L'Bauas reca:

Pesth, 10 dicembre.
Camera dei deputati. - La Camera proce-

dette alla nomina dei membri della Commis-
sione finanziaria.
Il presidente del Consiglio dei ministri ri-

spondendo alla interpellanza indirizzata al Go·
verno relativamente al reclutamento dice.che la
coscrizione ha avuto luogo non in virtù di una
ordinanza, ma sopra una semplice richiesta,
giacchè il Governo si lusinga che la Dieta vo-
terà la legge sul reclutamento.
- La Gassetta di Yienna ricordando la

smentita formale di cui fu oggetto la notizia di
un preteso trattato che sarebbe stato conchiuso
tra PAustria e la Francia per garentire Pinte-
grita del territorio ottomano, dichiara egnal-
mente destituita di qualunque fondamento la
voce accolta da varit giornala che almeno un
yes...n. .a .w. a....to tra te aue posense.
- R 1'agNad# in data di Vienna 11 dicem-

bre fa sapere che in un Consiglio diministri te-
natosi 78 dicembre venne deciso di proporre a
Roma un nuovo trattato sulla base delle nuove
leggiconfessionali e costituzionali persostituire
il Concordato.
- Si ha da Zagabria, 7 dicembre:
R partito dell'unione e il partito nazionale

pubblicarono testè i loro programmi. Il primo
accentuanelle suedomande lacompleta autono-
mia politica e nazionale del paese ad eccezione
della guerra, delle finanze e del commercio, che
sono oggetti comuni; appoggia le domande re-
lative alf unione della Dalmazia e dei Confmi Mi-
litari; mantiene ildiritto sitFinme; protesta
contro il decretato regolamento elettorale per
la Dieta e chiede Pinvio d'una deputazione re-
gnicolare per trattare da pari a pari con una
corrispondente deputazione ungherese. Il par-
tito nazionale muovegli stessi principn; però
il suo programma si istmgue da quello del par-
tito delPunione, in gusato il primo vuole che
gli oggetti comuni siano trattati non già nella
Dieta comune, ma col mezzo di delegazioni di
ambe le parti.
SASSONu. - La Geeseita di Colonia pub-

blica il seguente dispaccio indirizzatodal signor
de Friesaministro degli esteri di Sassonia, al
ministro sassone a Parigi riguardo alla Confe-
renza.

Dresda, 20 novembre 1867.
Signorministro, il Governo imperiale francese

ci ha diretto un invito per il congresso proget-

tato e proposto dalfimperatore Napoleone af-
fine di conchiudere definitivamente la questione
italiana. Prevenuto la vigilia dal ministro di
S. M. imperiale dellacomunicazione che stava-
mo per ricevere, ho potuto anche prima dell'in.
vito ufficiale conoscere gli ordini del mio so-
vrano. Conforme aquestiordini hoavuto Ponore
di esprimere al baronede Forth.Bonen, nel mo-
mento in cui eglimiconsegnò l'invito ufficiale, la
gratitudine di S. M. il re ed ivoti sinceri che egli
fa'perchè gli sforzi diS. M. l'imperatore vengano
coronati di anecesso, e perchè si riescaa fondare
un ordine di cose stabilito sulla giustizia e sul-
l'equita. Quanto all'mvito in se stesso venni in-
caricato di dichiarareal ministro di Franciache
S. M. il re non poteva prendereuna risoluzione
senza prima conoscere il giudizio dei suoi au-
gusti confederati, e di sapere se la Germania
del Nord verrebbe collettivamente rappresen-
tata al Congresso. In tale ipotesi, secondo Par-
ticolo 11 della Costituzione federale, la rappre-
sentanza della Sassonia spetterebbe alla presi-
denza della Germania del Nord, organo legale
della Confederazione.
Avendo interrogato in proposito il Gabinetto

di Berlino , venni informato che vi si divide
compiutamente la nostra maniera di vedere e
che, se il Congresso si riunisse, vi si ha inten-
zione di farvi partecipare la Prussia, non per se
stessa, maper la Confederazionedella Germania
del Nord.
In seguito a tali informazionihoavuto Ponore

di annunziare verbalmente al barone di Forth-
Rouen che nelle attuali circostanze la Sassonia
non si farebbe rappresentare specialmente, ma
prenderebbe parte al Congresso in qualità di
membro della Confederazione e che essa vi sa-
robbe rappresentata dalPautorità federale.
Avrò Ponore di rispondere tosto per iscritto

all'invito imperiale a meno che P idea di un
Congresso non rimanga senza risultato, ciò che,
giudicando dalle apparenze, non sembra im-
possibile.

DE FRESEN.

AsslA DauxsTADT.-IfoglidiFrancoforte
hanno, in data di Darmstadt, de17:
Per una disposizione del Ministero deUsguer-

ra, il paese è diviso in sei distretti di landwehr.
I comandi avranno sede, due in Darmstadt, ed
uno a Magonza,Worms, Giessen e Friedb
Alcuni giorm fa, il capitano Hartman

Ministero della guerra, è partito per B
per il definitivo regolamento dell'organizzazione
della nostra divisione.
SVIZZERA.- Leggesi nella Gassetta Tici-

nese, in data di Berna, 9:
Oggi si discusse sulla dimandadi 28 deputati

di interpellare il Consiglio federale circa alla
Conferenza sugliafari italo-romani. Il vic
sidente Kaiser (Solekta) e Rachonnet
svolsero l'interpellanza. II Presidente Con-
federazione rispose in un discorso che durò
un'ora e mezzo, generalmente applaudito, in cui
espose il grande interesse che la Svizzera .ha
nella quistione romana nell'aspetto del diritto
di libera costituzione propria, del principio del
non intervento e della separazione della Chiesa
dallo Stato, non che a favore della pace; diede
importanti schiarimenti sullo stato della qui-
stione, e constatò che la Conferensa è definiti-
vamente fallita.
E signor Kaiser ni è dioldarato so4disfatto a

noine dellì¾aggioranza de'suoi cointerpellanti.
Parlarono inoltre Fracheboud, Wuilleret e

Fischer (Lucerna) nelPaspetto cattolico, e Ber-
net in quello repubblicano, opponendosiinmas-
sima contro ogni Conferenza monarchica; il

or Wessel nel senso del signor presidente

Gli interpellanti ritirando Pinterpellansa, do-
po cinque ore di discussione, la quistione è
esaurita.

AuxICA. - 11 Morning Post ha ßaNuova
York (col Brmen) 28 novembre :
R generale Grant ha dato l'ordine di dare il

congedo a tutti gli ufficiali dei volontari, ad ec,
cezione dei commissari e tesorieri del Comitato
degli afrancati. Lo stesso ordine impone che
tutti i rami dell'esercito debbono essere ridotti
al minimum.
R grande Giuri ha disteso un atto di accusa

più particolareggiato contro Jeferson Davis.
La convenzione di ricostituzione,della Virgi-

nia si riunì oggi a Richmond.
Nella sono stati tenuti dei meetings

contro la tica di ricostituzione del Con-
gresso. Q dici ne i erano tra i delegati eletti

la convenzione a ricostituzione delPAla-

R generale Butler ieri fece un discorso nella
Cameradei rappresentantiproponendo 11 paga-
menti dei buom in carta-moneta ed una nuova
emissione di moneta legâle.
Le notizie da S. Domingo dicono che la in-

surrezione contro Cabral ò stata assolutamente
vinta.

VARIETA
I PozzI TUBATI.

Sopra un'invenzione per più rispetti
importante ed utBissima, della quale ab-
biamo già fatto cenno in questo giornale,
pubblichiamo di bu, grado la seguente
lettera dell'onorevolË deputato Calandra.
Da molte persone io sono stato richiesto se

Pinvenzione americana per forare pozzi, accen-
nata nel n. 304 della Garsetta sf)!ciale, e nel

Giornale illustrato, ha qualche rapporto coi

pozzi tubati in ferro da me inventati ne11861,
pei quali assansi privativa nel 1863, e dei quali
Yo facendo da alcuni anni una assai estesa ap-
plicazione nelle provincie di Cuneo, di Torino,
di Alessandria e di Novara.
Siccomela GasseffaUfßeialeebbenelloscorso

anno a fare molto favorevole relazione sopra un
mio opuscolo pubblicato su questa materia, io
rivolgo alla provatacortesiadelsignor direttore
la preghiera divoler ancorader luogo inquello
ai seguenti schiarimenti.
Il modo di perforazione praticato dal signor

Norton sembra consistere in una punta d'ac-
ciaio fissa alPestremità del tabo che si vuole in-

figgere e fatta forse a forma di elica. Pimsoche
facendo girare il tubo assoggettato alla pres-
sione di un peso, lapunta síapre la via e pe-
netra nel terreno. Giunto il tubo alla profon-
dità in cui si incontri un Yelo d'nequa, questa
entra in esso per mezzo di picooli fori aperti
alla estremith inferiore

,
e viene estratta col-

Fazione di una |piccola tromba aspirante. Non
conoscendo praticamente questo congegno, sa-
rebbe prosunzione il proporre delle diflicoltà
che forse la sagacia delPinventore ha risolte.
Solo parmi di poter esternare ildubbio che Pin.
gresso delle acque nel tubopossa talvolta essere
presto scemato ed anche interamente impedito.
Difatti Paequa non penetra nel tubo fuorchèda
piccoli fori. Ora non potendosi da questi ese-
guire un accurato espurgo delleminute materie
esistenti an'ingiro, e abarazzare le vie alPafflas-
so delle acque, pare che obbedendo queste al
giuoco della trombadebbano facilmente traeci-
nare seco queue materie ed abbandonarle nei
buchi od in fondo al tubo, ostacolo ad un con-
tinuato efflusso.
Sebbene poi per la già detta ragione io non

pretenda di instituire un confronto di quello col
miO Bistema, mi sembra di poter asserire che
diflicilmente sipotrà immaginare qualche cosa
di piit semplice per aprire consimilipozzi,che il
congegno dame trovato consistente nella infis-
sione forzata dei tabi colmezzodianpalopieno
investito in essi, ed eccedente la estremità infe-
riore. I pezzi del tabo come quelli della spranga
si aggiungono avite gli uni agli altri perdiscen-
dare alla voluta profondità, e la infissione si

opera oona massa a castello od anche soltanto
con un maglio a inanosemitrattadipiccolitubi.
B lavoro èspesso rapidissimopotendosene infig-
gereanche tre o quattro inunsologiorno da una
stessa squadra. La profondità•che si raggiunge
è diquattroa 12metri, essendo ad avvertire che
anche i grossi ciottoli rotolati di 40 a 50 centi-
metri di diametro si spostano sotto l'azione del
pelo di infissione, il che non so sepotrebbe suc-
cedere nel sistema Norton.
Grande vantaggio del mio sistema è quello

che levata la spranga di infissione il tubo ri-
mano afatto aperto in fondo, motivo per cui
fatto cogliopportuniordegniun accurato espur-
go, liberate dai minuti materiali1e vene acquee
afauenti al tubo, queste hanno per eeso ampio,
liberissimo e perpetuo refnusso.
Il signor Norton non ha in vista che di pro-

CŒrare acque potabili: io mi proposi uno scopo
di maggiore importanza, Panmento cioè deB'ir-
rigazione. Infitta una serie di tubi in appositi
fontanili scavati in modo razionale, e sotto al
livello delle acque sorgenti, il volume deBe ao-
que estratte vierte accresciuto in modo conside-
revole, essendovi dei tubi che danno sinoa 6 e 7
Iitri d'acqua per minuto secondo. Ed essendo
ancora utilissimi in proporzione deBa spesa
queui il cui efBusso raggiunga solo il mezzo li-
tro, quota già eccedente queBa ricavata nelPes-
perimento di Saint-Cload.
Non entro inmaggiori raggnaglia questo pro-

Ilometto dalla pece senza dir verbo, non fece
che ripetere quel sibilo.Walpurga tornò nena
sua camera e portò altrettanto denaro, onde
l'ometto disse alfine:
- Ah! ecco che finisce. Ora posso pagare i

miei debiti, e col sopravanzo comprarmi una
opra.-Efacendo risonare insieme le duepezze
'oro, prese a cantate:
Che cosa è il meglioal mondo,11 meglio che cos'è?
È avere un pezzo d'oro se debito non ei è;
Allegri; il meglio è questo; il meglio questo egli è!

La nonna tornò di buon animo, e proposesi
i andare molto economa e guardinga nel rega-
lare. Al pensiero le venivano già due creature,
la cui miseria poteva alleviare od anche cancel-
lare del tutto,egli s5uardi de' beneficati pareva
le raggiassero gia il viso.
- Oh voi altre donnet - predicava l'ometto

halla pece, e con occhi sfaviBanti mirava le sue

pezze d'oro- voi altre donne non potete sa-

pere che sia B denaro. Un fiorino spicciolo lo
o'mettere nella mia bisaccia, gua', e lo To'

serbare. Allegrit quello gli è un bel vivere! Che
he sapete voi che gli è? I,a domenica si passa
innanzi alPobteria, si mette la mano in tasca,
ma dove non ce n'è non ne piglia neanche il re,
gua',mano aspetta: ci èqualcosa; mi faccio ilre-
galo di entrare, e dovunque ci è un'osteria, sono
conie a casa mia; vino e birra mi ci aspettano,
Ÿðste, Postessa, la figlia e la serva mi fanno i

conYenevoli, e mi chieggono come la mi vada,

d'onde venga e dove vada, e nell'uscire mi ac-
compagnano, dicendomi che torni, e tutto que-
sto perchè?perchè ho ancoraquattriniin sacca i
L'ometto galloriava forte. La nonna lo am-

monì di non fare lo scapestrato. Pietro rise fa-
cendo il viso tutto a grinze, e disseche tali cose
non leaveva che imaginate, mache ora andrebbe
men che prima all'osteria ; che come s'ha quat-
trini in tasca gli è un piacere dissetarsi alla
fontana dell'oste.
- La mia contessamiraccontò- disse Wal-

purga sedendosi tranquillamente presso lo zio
- che voi conoscete il sa' babbo.
- O che contessa è?
- Wildenort.
- Oh gua', altro che conoscerlo! Ah I gli è

un uomo quello, un uomo per bene, un tedesco
di quelli antichi, un 6ÍgaOre, BR TerO SÍgaOre,
che avrebbe ad essere re, sicuro egli.....
- In quella s'adirono i passi pesanti di un

uomo. Era Gianni.
L'ometto ripose subito il denaro, e disse a

voce bassa:
- Al Gianni non vo' dirne nulla.
- Non accade che gliene diciate nulla voi,

che glielo diremo noi medesime- risposeWal-
purga.

CAPITOLO IX.

Gianni non fece guari cerimonie collo zio. Lo
conosceva da gran pezza, poichè si erano tro-

Tati insieme soventi alla montagna, dove Gianni
lavorava da boscainolo e lo zio Pietro raschiava
la pece. Ma in ciò non si fa gran pompa d'amis
eizia; di tratto in tratto si regala una famata
di tabacco, ed ecco tutto il bene che si scambia
tra di loro.
Gianni aveva ora cose assai più rilevanti da

raceontare :
- Son lacheaccomodo la chiudendadel gian

dino, che domenica scorsa que' colla banda di
sonatori me l'han mezzo conquassata. Son là,
dico, che accomodo la chiudenda, quand'ecco
che sento una voce: si lavora eh! Gianni! alzo
gli occhi, e chi mi vedo dinanzi? Ye lo do alle
cento a indovinarlo.
- Non sarà mica Yoste del Camoscio ?
- Niente affatto. Gli &il Grubersepp che mi

dice: come ho inteso, non vai più al Camoscio.
O che importa a qualcuno ? risposi io...
- O perchè questo tuo garbaccio ? - lo in-

terruppeWalpurga.
- Perchè lo conosco. Se non gli si mostra i

pugni, non ci stima pernulla, guá'. Vedi,dic'egli,
al San Michele saranno sei anni, quanti appunto
ne ha ilWaldl; ebbene da quel di non misi piik
piede al Camoscio, eppure sono vivo ancora; e
vedrai che anche tu te ne troverai contento.
Io tengo la mia birra in serbo, e se te ne fa

piacere uno schoppe, manda da me o vieni tu,
tanto più che potresti anche aver bisogno d'un

consiglio circa l'impiego del tuo denaro. Ma

questo ti dico io: non prestar nulla a nissuno
- Ora dite voi, nonna, di' ora tu, moý,lie mia,
chi s'avrebbe mai imaginato questo ? chi si sa-
reb¾e aspettato questo dal Grabersepp7 gli è
sempre così avaro di parole! Ecco, Walpurga,
vedi che la gente non è poi tutta cattiva, gli è
una miscea di buoni e di cattivi tanto a Corte
come al villaggio. Vedrai che oraVerranno tutti
come le api sopra una pera mesta, non appena
si accorgano che il Grubersepp mi è sinico.
Questo fu indubbiamente un grande avveni-

2nento, e un cittadino della capitale non può ot-
tenere col saluto che il re gli faccia nella pub-
blica via, onoranza maggiore di quella ora too-
cata in sorte a Gianni ed a tutta la sua casa.
Walpurga voleva andare diviata da1Graber-

sepp, e confessargli che aveva pensato male di
lui, ma Gianni le disse:
- Non vi è bisogno discaldarsi così ad un

tratto. Aspetta che torni lui, gua', io nonglivo'
andare incontro.
- Dicisero- rispose Walpurga- se'pro-

prio unuomo ammodo.
-- Eh: ciho glianni!N'èvero, zio Pietro, ohe

oramai non crescerò pin?
- Sicuro, rispose lo zio, sei di misura. Ma lo

sai tu che dovresti e680re Ÿ pr0prÎGÊRTÎ0 di BB
gran podere. Tu saresti Fuomo, e lei la donna
da ciò. Anzi, mi viene un'idea. Ta sai bene che
il ricco proprietario vuol vendere i suoi beni, e
si dice anche non possa farne a meno. Tu avre-

sti a stabilirtilà, e ti ci troverestimeglio che un
re. Coi quattrini alla mano puoi comprare a
metà prezzo.
E qui lo zio Pietro si fece à lodare la masse-

ris, i campi e i prati; disse gli era un terreno
quello che si poteva quasi mangiare, tanto era

grasso e morvido, nel bosco poinessunosapera
quello che ci potess'essere, solo aveval'inconve.
niente che non ci era accesso da ogni parte.
Lo zio Pietro era di que' che lavoravano a

cuocere la pece, e conosceva il bosco perfetta-
mente.
Walpurga era fuor di 6$ ESÎla CORŠOBŠ6528, O

disse:
- La cosa non si deve trascurare.
Gianni faceva findiEerente.Walpurga lo pre-

se per mano, e gli ansarrò:
- Ilo ancora qualcosa di buono per te.
- Non ho bisogno ili nulla. Di una cosa sola

ti prego, circa la compra del podere lascia fare
da me in tutto e per tutto, e non ne fare tanti
discorsi collo zio. Ho paura che siamandato dal
proprietario.Bisogna eagere tenace efare findif-
ferente. A Ihr cosi non ci perderò nulla, sai,
sono stato troppo tempo beacainolo per inten-
derniicil

(Continua)
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posito avendo fatto di pubblica ragione il rianl-
tamento dei molti lavori di questo genere ese-

guiti.
Quanto al procurare ottime acant potabili

l'ora descritŠO 6ÎStema è il 8010 Che siadi BiCUra
riuscita e con tenue costo, in tutti quei siti dove
le acque sotterranee si incontrano anon grande
profondità, inunsottoanolo ghiajoso o sabbloso
come nella estesa valle del Po ed allo sbocco
delle altre minori vallatenei coni dideiezione.
Difatti i tubi si spingono ad una profondità in
cui d'ordinario non si incontrano più sostanze
orgni ha corrotte, ma solo materie petrose
dalle quali le acque in esse decorrenti e pene-
trate anche dagli strati superficiali riescono de-
puratee filtrate. B tubo poi recendole in alto o
permettendone la estrazione senza alcuna com-
mistione con acque superficiali cattive, è evi-
dente che in ogni sito le si possono avere otti-
me, mentre coi pozzi ordinari ciò riesce presso-
chè impossibile anchecollacospicua spesa di un
difileile scavo, e di un doppio muro. Vi si ag-
giunga che le acque provenendo da una profon-
dità notevole hannocostantela temperatura,ele-
mento essa pure di salabrità.
Richiesto infinite volte di procurare buona

acqua potabile laddove quella dei pozzi e fon-
tane era fracida ed imbevibile, io mi attenni di
preferenza al sistema di infiggere tubiin fossi
approfonditi aino alla scaturigine, ma muniti
tuttavia di scolo. Per tal guisa questi tubi co-
stituisconovere fontane zampillanti a getto con-
tinuo le cui acque sono migliori e piii facili ad
attingere. Sovra ben 300 tubi stati piantati in
IBTori di irrigazione o per somministranza di
acqua potabile, non ve ne ha alcuno che a detta
di quanti la gustarono non dia acqua ottima e
Purasuna.
E fra altri piacemi accennare la fontana

rampillante che feci eseguire nelBosco di Santa
Maria (Racconigi) presso la casa dei guardacac-
cia con piena soddisfazione dell'Intendenza ge-
nerale della Casa di S. M. cui ne feci omaggio.
La estrazione delle acque dai tubi per mezzo

di una piccola tromba aspirante non presenta
difficoltà e fu pure da me già esperimentata.
L'uno e l'altro sistema sono nei terreni sopra-
menzionati, di quasi sicura riuscita, di grande
vantaggio per la buona qualità dell'segna e di
una economia notevole potendosi risparmiare
la spesa della costruzionedeipozzi in muratura.
Aggiungo che l'appareochio di inSasione è

semplicissimo esso pure, e facile ad essere tras-
portato per procurare negli accampamenti buo-
na acqua potabile.
La questione delle acque di irrigazione e di

quelle potabili fa da qualche anno a questa
parte oggetto della speciale attenzione dei si-
gaori ministri di agricoltura e commercio che
ei succedettero, e le statistiche per essi fatte
pubblicare provano quale è l'immensità dei no.
stri bisogni, e del compito a soddisfare onde il
nostro paese sia in grado di sfruttare la ecco-
zionale ricchezzadel capitale che ha fra lemani.
Non mancaiperparte mia di segnare al Mini-

steroe conmemorie e cogli opascoli da me pub-
blicati il risultamento delle mie esperienze e la.
Vori, non che la convenienza che forse ci sa-
robbe stata di far constatare uflicialmente da
una Onmmia.inne competente la buona qualità
delle acque estratte col mio sistema come pota-
bili, in confronto di quella dei pozzi e fontane
esistenti negli stessi terreni, onde popolaris-
zarne la adozione, al che volentieri nel miglior
modo dal canto mio avrei contribuito. Un favo-
terole rapporto deve pure essere pervenuto a
questo rigtfardo al Ministero dal relatore della
statistica delle acque potabili per la provincia
di Cuneo. Ebbi diffatti e parole d'incoraggia-
mento dal ministroeprove d¾nter....maninper
parte di distintissimi impiegati di quel Mini-
stero. Ma le gravi vicende politiche che si suo-
cedettero e le frequenti mutazioni dei personag-
gichecoprirono quel posto furono causa che lo
non mi accingessi a formulare piil precise in-
stanze. Scorgeva d'altronde che il mio trovato
aveva tali elementi di vita da dovere in poco
tempofatsiconoscere ed apprezzare e diffatti
già aveva l'imbarazzo di potere da solo soddi-
afare alle crescenti domahde della sua applica.
zione, motivo per cuimi indussi a cedere per va-
EiO pr0TiB0ie Î'GierciziO del privilegio. Ciò vuol
dire che quando Terrà da noi il signor Norton,
non ci troveraalfatto nuovi innteriadi inven-
zionie lavori simili ai suoi.

Aew. Cuumo Causan.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Il Sindaco di Monastier (Hovigo) ha inviato alMini-

stern an Taglia postale di Iire cinquanta stanziate da
quel maaleipio per soooorrere le famiglie povere del
colerosi.
Il manielplo di¾oreiano di Romagna ha pure fatto

pervenire al Ministero lire venti votate da quel Co-
Inane a benenzio dei danneggiati dal colèra.
- I prinelpali alberghi della nostra città, dice il

Giornale diNapoli del 12, cominaiano a popolarsi di
viaggiatoriebe vengono ad amistese ah'imponente
spettacolo dell'eruzione, la quale prosegue tuttavia.
Sappiamo che molti altri forestieri sono diretti a
questa volta, col medesimo scopo, provenienti da
Roma eda Nizza.

- Abbiamo sott'oechi aqp breve relazione sullo
stato delle sonole festics per le adulte nella città di
Parma, riferentesi all'anno scolastico 186&47. Ne
riassumiamo le principali cifre,dallequalici è grato
atrertire addirittura come inquesta parte della pub-
blien Istrusione quella patriottles eittà segni un con-
tinua progresso e porga un nobile esempio.
I.e senole per le adulte istituite e con provvidissi-

mo consigilo da quelR. ispettore scolastico a nel no.
Tembre del 1866, poterono annoverare nel primo
anno 532 aluone: elfta dhe, nota la mlazione con
giusto vanto, supera quellad'ogni attra città Italiana,
tranne 6enova, ove non vogliasi tener conto che
questa citti ha una popolazione tre volte superlore.
Quanto ai risultati troviamo che delle alunne in-

tervenute alle scuole, f59 erano analfabete,375 semi-
analfabete: al ohindersi delle lezioni, che faronoap-

pena 47 In due quartieri, 21in un altro, le analfa-
bete erano discese alla cifra di 41 per causa spe-
Gialstente di non aver potuto frequentare le lezioni.
Un altro frutto, noteremo anche noi colla rela-

rione, « à l'ardentissimo desiderio d'imparare che
nelle alunne per la frequenzaalle genote si è mira-
bihnents Ingenerato, e che per le cognirlani stesse
trasfuse nell'animo loro dalle maestre andò sempra
di mano in mano crescendo a. .

Certo è questo il maggior irnito e pegno ad un

tempodi maggiori progressi.
-Assicurasi, dice B Constitutionnel, che au pro-

prietariodelCalvadosha trovato inun eastello presso
Caen, sotto unmonte di vecchie cartance coperte di
polvere, R manoseritto autentico del Ballet comfµe
de la 110pe, speele di plecolo dramma musicale che
in rappresentato nel flißi nella celebrazione delle
nozze dl Joyeuse con madamiselladi VaudemonL
U Bello comico dellaRoµesarebbetanquen punto

dipartenza dell'opera comica in Francia. Gli autori
di quest'innovazione erano due musial della camera
di Enrico III, per nome Beantlen e Salmon.
One11'opera, interpretsta dai pita grandi signorl

della Corte, destò ammirazionegenerale. Nondimeno
plik non si parlò di rappresentazioni siffatte che
canto anni dopo. La seconda opera, Fomone, Tenne
rappresentata in Prancia net i671.

- Nell'adunanza che tenne il 9 corrente l'Acca-
demia delle solensedi Francia.8 signorElledeBean-
mont, spogliando R carteggio, annunzia che ilsignor
Arnaud ha trovato una planta il cui primeipio attivo
neutranzza lanieotina del taha- Insuppando il ta-
bacon in tal liquore toglierebbesi B principio noeiro
pur conservando l'aroma del tabacco.
L'autore però ha dimenticato di dire qbaŽë sia

questa pianta che gode,asuo avviso, di cosìpreziosa
propristå.
Il signor Berigny di Versailles, in suo nome e a

nome del signor BaHeron, risponde ad una nota co-
manienta testò dalsignorPoëy sopra le caserrazioni
ozonometriche. Gli autori indicano un nuovo proce-
dimento mediante il quale si possono determinare
approssimativamente lo quantitàd'ozono sparse per
Fatmosfera.

- I/Abeiße de Nar6onne reca i seguenti particolari
intorno ad un accidenteancora inanditosulla strade
ferrate, l'accidente cioè di un convoglio rovesciato
dat vento.

11 treno di Vlaggiatori, n* 802, partito giovedi (l'al-
tro) daPerpignano alle 5 45 del mattino e che doveva
arrivare a Narbonaalle 7 8,contrarlatodalla violenza
del vento, procedeva penosamente, quando giunto
ad un chilometro dalla formata di Fitou, venne assa.
lito da un colpo di vento così forte ehe le cinque
carrorre di slaggiatori e un forgone dabagagli furo-
no violentemente capovalti. Gli attacebi si rappero e
più non rimase in piedi sulla via che la locomotiva
col tender ed 11 forgone 41 coda.
In quel luogo la strada ferrata corre lungo uno

stagno prossimo al mare. Le carrOEES, rigoÊÊBio Sul-
l'orlo della scarpa, furono precipitate rotoloni dal-
l'altezza di tre metri in quello stagn3, in riva al
quale non v'era per buons ventura che motrigila.
Quindici viaSElatori, dicesi, stavano nel convoglio.

Tutti riportarono, chi più, chi meno, contusioni, ma
senza gravità.
Conmotta pena riosolrono a cavarsi da quella triste

posizione, maneando d'ogni sorta sinti, pereh& Ia
strada quiviëlontanadall'abitato. Le lorovestierano
coperte di fango e in parte lacere. In tale stato do-
vetteroandare in cercadi un riingiocontro un ura-
ganoglaciale.
Disgraziatamentenon stava qal tutto il male. Un

impiegato della Compagali, sorreg!!ante telegrañao
oon residenza a Narbona,-trovavasi in ungwarrossa
di 2' classe presso lo sportello.Al momentodell'arto
lo sportelloandò a pezzi, e mentreB vagonerotolava
sulla scarpa, il disgraziato impiegato ebbe la gamba
destra presa e sohiacciata sotto il peso. Seloltolo, fu
messo sulla locomotiva e trasportato aosialla stazio.
ne di Leucate, dove rioevette le prime cure.
In violenza della tempesta aveva atterrato i pali

telegraiei e interrotte le comuniassioni. El dovette
spedire pedoni aNarbona e a Perpignano. Solo alle
i 50 della sera i vagonidisoccorsopoterono laselare
la stazione di Narbona, portando un numeroso per-
sonale, materassi e ogni ooss opportuna in (1nella
contingenza. B dottor Narbonne si mise oogl'imple-
gatiehe recavansi sopra Inogo.B trono 808, regnente
da Perpignano, arrivð il primð sal inogo dell'acci-
dente. Si giunse a far Ubera la via, e i disgraziati
vlagglatori poterono ihnovèrsi. Parõelíhi di loro for-
maronsi a Lanouvelle a rifacillarsLQuantoallo sven-
turato Florent, dovette subire l'amputazione alla co-
scia non appena giunsero medicidaliarbonseda
Perpignano.
La tempesta congau6 haliënts tagga ggg:

Erasiperrenuto a ristabillre le comunleazioni tele-
gratche; ma la sers erano di nuovo interrotte fra
Lanouvelle e Lenante. Il convoglioche doveva ginn-
gere a Narbona alle 5 di sera in aspettato invano.
Tutti i vlaggiatori pera Perpignano farono obbligati
di pernottare aNarbonne; e molti di loro dovettero
rassegnarsi a passare la notte sopra sedle: tutti gli
siberghi n'eranopiemi.

- H Journal des chasseurs pubblica una enriosa
storiella del redi Dahomey raccontsta dal marchese
di Cherville.
B re di Dahomeyavevaun'idea Ossa, una passione,

una mania. Voleva uno squadronedi corazzieri.
UngiornoB re stava trattando un piccolo affaredi

gomma e di denti d'elefante eol ra resentante della
casa P..... di Marsiglia sotto la dop innaenza del
taia e deBa soddisfazione. Peensi espansivo e svelò
al blanco un suo desiderio passato in lui allostato di
monomania, il desidero cloë dipossedere corazzieri,
né più né menodei suol confratelH del continente
europeo.
Il rappresentante rispose al monarca che i suoi

committenti non tenevano siliatto articolo; ma che
con corazzee con uomini nulla era più facile cheat-
tenere det corazzleri, e che, pesciachell sovrano di
Dahomey aveva 511 nomini, la casa P..... sarebbedtata
contentissimadi procurargli locor25Esalpiù disereto
prezzo. La sedata Enl coll'ordinazione didnedOZEÌRO
di tali armi difensive.
In capoa sei mest rentiquattro casse di legno

blanco stavano ordinate inAla dinanzi alla casupola
del re di Dahomey, ientoortiglani, grandi, medii e
piccoli, procedevano con molta alacrità, che il ele-
mentissimo signor loro degnavasi d'incors&Slare a
colpi di frusta.
Non erano scorsi diael minati che le 24 corazzo

lueciaavanoai raggi di un sole che per giuntalescal-
davaad unaquarantina digradi. La gioia det prinel-
pa era vicina at delirio. Andava sallellando e scambiò
per trono il suo cappello diadema. 11 corrispondentedella casa P. -. contemplava quella scena colle fagri-
me agli occhi, col endtento di un uomo che si vede
vicino a rleevere tin grazioso regalo dipolvered'oro,
unadecorazione, alla Ine del conti equivalente ad
un'altra.
-Sire, diss'egli, l'effetto sarebbedi gran lungapià

vivo e la soddisfazione di Vestra Maestà ilmolto più
grande, se ella potesse ammirare queste corazze
magninche vestite da uno di coloro ehe sono desti-
nati aportarlo.
Ad un cenno del re dieel cortigiani precipitaronal

agara; maun negro, più destra o più fortunato dei
suoi oolleghi, indessò l'ar-aturaeogli altri. H re di

Dahomaygil mostrò laUngua, segno,*quel chepare,
del piùlalto faroze che si possa ambire alla sus
Corte.
- Ra, disse il re al corrispondente, sel tu ben

certo,o blanco, mio"buon fratello, che ana lpalla di
piombo non possa forate questa soorzadi ferro i
L'enlopeo chiam6 in testimonio gli Dei delfimpe-

natrabilità della oorazza,e come prova in appoggio
alla qualità dettameree, intraprese B racconto delle
gloriosegesta della nostra estaUeris pennte.
Il re non to laselò inireche, Isagagnata la carabina,

prese di mira 11 soledorato che spanderaisuoiraggi
dal mezzo della corazza, fees inocó, eR disgraziato
corarslere cadde fulminata
B furoredi un re di Dahomey s1adoriaa e non fa

d'uopo raccontario.
Se la carabina fosse stata aduecolpi probabilmenta
il corrispondente della casa P.. arrebbe seguito 11
corazziere alle sponde nere. Come per6 era tanto
grande meratante quanto grande monarca 11 re si
calmò. Aveva pensato che, se non reggevano alla
provadi palla, quelle armature non sarebbero meno
gradite all'oochio nelle cerimonla e che alla in Sne
al prezzo che intendera pagarle poteva benfalmo
arrischiarne l'acquisto.Sotto ilprotesto adunque che
erasi cercato di abusare det shoesndore, riintò netto
di pagare la somma convenuta e reclamò un' ingn-
mitA pel negro, del eni servizi era stato prltato.
Egli reclamava dodici mila franebL A dir waro per

un prlmo ministro quella somma stava.
La casa P... pagò le dodici mila lire: era ta

due volte.
Il magniaco negro che il m di Dahomey erasi tto

pagare ad egnal prezzo di un primoministro erg nè
più nè meno che B suo cuoool

- Da lungo tempo, dica il Moniteur Dideerse 15n-
verno non si èmostrato in Fransla COBÎ p CO•
me quest'anno. E termometro indica day
basse temperature e in varii Inoghi, e segna ute
nel Nord, is nere è cadata pergiornate intlem. A
Parigi si notarono già piuttosto forti gelate e tutto
sembra annunziare che non mancherà ghineeld al-
l'enorme consumo che si fa diquesta derrata. Al Bois
de Boulogne si fannogli apparecchi per racco¢fera
sulla supernele dei laghi e del rivi di quel o
tutto IIghlaeolonecessarioperPapprovvigio ento
dell'immensa ghiacciais che la Città di i ha
fatto stabilire presso la aluette. Quella gh ha
la formadi un parallelogramma: non misura o
di 70 metrl in Inngham sopra 10 di targhe non
unaprofonditàproporzionata, e peó contenop due
milionidi chilogrammi di Shiaccio.

MINETERO DELL'ISTRUZIONE l'UBBLICA
Concorso aNa cattedra dipatologsa speciale nie-
dica e clinica medica ndia B. Università di
Genova.
A norma degli articoli 51, ð8, 59, 60, 61 e

seguenti della legge 13 novembre 1859 èaperto
l conoorso per lanomina del professore di pa-tolo ° eciale medica e almica medios nella

di Genova,
aso avrà luogo presso questamedesima Uni-

versità.
Gliaspiranti vorranno presentare le loro do-

mande e 11oro titoli, nelle forme volute dalle
ti discipline, a questo Alinistero dellapub-

blica istruzione entro tutto il 28 gennaio 1868.
Firenze, 26settembre 1867.

n Dirsuore as s•nistrio..

IIINISTERODELL'ISTRUZIONEPUBBLICA.
Concorso aRa enttiëra dipatologig gfNerBIB ßÑ
ana¢omia sacante nela .R. Scuola
SNFØfl0FB i iCÎRG US$dFiNGriß ÉN .TOTÍNO.
A norma delle disposizioni contemate negli

articoli 85, 86, 87, 38 e 117 del regolamento
per le Begse scuole su ri di zoedicina vete-
rmaria di Torino e

'

o approvato þer Regio
deareto 8 dicembre 1860, e aperto 11 concorso
per la nomina del di
raleeanatomia logica ola
superiore di veterinaria di
Esso avrà luogo presso la scuola medesima.
Gliaspiranti dovranno presentare le lorodo-

mande e 11oro titoli nelle forme volute delle vi-
genti discipline a questo Ministero della pub-
blica istruzioneentro tutto il 28 gennaio 1860.
Firenze, 25 settembre 1867.

18Dirm.- a.n. na ru.a.r...
S. 6ms.

CIFITAMBIA DI FORTO DI BBIIII.
Si rende noto che lungo la spiaggia di que-

sto compartimentomarittimo sisono rionperati

a 1 Battello lungo metri 6, largo metri 1 70
in cattivo stato,

m 1 Albero di barca spezzato.
» 1 Pennone di relaccio, con vela lacerata.
» 1 Albero di barca.
» 1 Lancia lunga metri 6 con filetto rosso e

vermee nera.
Diversi attrezzi da bastimento, cio un albe-

rotto da papafico, un pennone, un pezzo d'al-
bero di gabbia, un papanco, tina testa di moro
di ferro, unacrocetta, twagotadi ferro, edotto
pezzi di sarchie.
A mente del disposto dall'art. 181 del Godice

per la manna mercantile restano difEdsti tutti
coloro che potessero avere interesse a giustifi-
care le loro ragioni di proprieta sugli oggetti
ricuperati nel tempo e modi stabiliti dal sud-
detto Codice.
Rimini, li 6 dicembre 1867.

18 Porto

ULTIME NOTIZIE
Sappiamo essere giunte al Ministerodella ma-

rina altre notizie circa la R. piro-correttaMa-
genta, la quale sta ormai per toccare il fine del
suo viaggio di circumnavigazione.
Detto R. legno alla data del 15 ottobre p. p.

trovavasi tuttaviaall'äucora sulla rada di Val-

paraiso allestendosi per mettere alla vela per
Montevideo. Sembra intenzione del comandante
di queBa R. nave di fare la navigazione interna
dei canali formati dalle numerose isole che a

poca distanza dalla costa del Chill fronteggiano
av nun nefamminen nmrl.srnrl rli e1h·m snilla mi

glia quel tratto di littorale del continente ame-

ricano. La nostra bandiera in quelle acque de•
gnamente rappresentata da quel R. legno conti-
nuava ad essere fatta segno didimostrazioninon

equifoche di simpatia e stima per parte tanto
della colonia italiana quanto delle autorità lo-
cali e dagli stati maggiori dei ntunerosi legni da
guerra esteri che soggiornano in quelle acque.
Sappiamo chelaJItagenta imbatcheranonpo•

schingli di distinte iktnigliaanzionaliEtálŠ0Mil
in quelle contrade per portarsi di passaggio in
Italia, siccome destinati så entrare nel collegio
internazionalechetestò inaugurð la sua esistenza
in Torino, e cið in seguito agli accordi in pro-
posito stati presi fra i due Dicasteri della ma-
rina e degli afari esteri.
E professore Giglioli, degnocompagno dell'il-

lustre e compianto senatore De Filippi, conti-
ansva ad accrescere la sua gia voluminosa rao-
colta di oggetti preziosi alle scienze per i hiusei
nazionali, mercò le generose oferte di tanti

scienziati europei ed indigeni, i quali ebbe la
fortuna di incontrare nel viaggio colla Magenia.
Sventuratamente le notizie politiebe delle Re•

pubbliche ispano-americano non sono troppo
consolanti, siccome in preda nuovamente amoti
rivoluzionari e perciò all'anarchia ed al disor-
dine.
Il Chili ò relativamente tranquillo, e la città

diValparaiso in talmente fortificata da renderne
qualunque attacco dal lato di mare ben difficile
e pericoloso.

Londra, 13;
I feniani hanno tentato di isr saltare in aria

la prigione Clarkenwell a I.ondra, nella quale
trovavasi detenuto il colonnello Burke. Unmuro
della prigione e parecchie case vennero rovinate.
S'hanno a deplorare alcuni morti e feriti. Burke
% faggito. Si fecero parecchi arresti.

Augusta, 18.
In Gassetta d'Augurta pubblica una corri-

spondenza da Berlino, la quale afferma che il

programma del sig. Rouher intorno il potere
temporale rende improbabile la riunione della
Conferenza.

Pietroburgo, 13.
H Giornale di Pietroburgo dice chein seguito

alle dichiarazioni del signor Rouher si ð dimi-
nuita P opportunità della convocarione della
Conferenza.

Vienna, 13.
Camero dei depNAŒfi. - Il mÎDÎStro deÎle fi•

nanze disse di sperare che si arriverà al 1•gen-
naio con 80 milioni di economie sui bilanci
1866-67. L¾mian.Manndel debito pubblico darà
allo Stato vantaggi considerevoli senza nuooere
agl'interessi dei creditori.
La legge sul debito pubblico fu adottata aBa

terza lettura.
Parigl, 14.

R Moniteur rammenta le disposizioni legali
relative alla pubblicità delle seinte del Senato
e del Corpo legislativo.

UFFICIO CENTR&LE METEOROI.00ICO.DISPACCl PRIVATI ELETTRICI
g i3 dice-bre 1867, ere8anL(AQxustA STzrAxx)

Alzamento barometrico ði 5 mm. nel nord.

Furono proibite le processio
3

Tem t Cael oloso. Mare
nunziate perdomenicaa Killarneyea Kilkenny. Sulla Manica il barometro si ò alzato rapi-Gli organirvatori delle ultime processioni sa· damente ed 6 alto.
ranno processak

Londra, 13 Osttivo tempo sul Baltico, eprobabCe si e-
B Tisses dice: Sel'invito allaConfm stenda fino a noi.

rinnovato, speriamo che lord Stanleypotrà dire
jamais coal positivamente come disse Rouher e
p mann e

così ferma-
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

Parigi, 18. fansnel B. Maus di fisins a storia assuraleA Firense
La Patrie smentisce l'assersione della Presse nel giorno 13 diesmbre 1867.

di Vienna che il Governo franceso.jntenda d'in-
dirizzare all'Europa un manifm=to¾to oRE

lagaranzia per Pintegrità dello Statcrponti• Barometro a metri santim. spom. Tpom.
ficio. 72,6 sul itweBo del
Lo stesso giornale smentisce pure le voci ÜŽ.

.
15T4 74Î8 Â2

corse del prossimo sciogliman+o del Corpo le-
gislativo e d'una riunione preparatoria a Parigi I 7,5 10,0 5,6
per fissare lebasi della Conferenza.

Uniditkrelativa...... 70,0 63,0 67,0

Uhiusura deus Borsa di PP , 18
stato del alelo........ nuvoto sereno sereno

Rendita francese 8 •/, : . : ; 61247 61862 ........". le d le de la

Id. italiana 5 •/. incoat, iß 55 45 80
ra. id. 15 dic. . . . 45 60 45 75

Ÿalori disergL Minima aalta notte del it diesmime - 0,5 .

Asloni del Cred. mobil. francese . ; ; 170 171
Ferrovie sustriache . . : . . ; ; . : ; 516 508
Prestito austriaco 1865 . . : 2 : : . 828 827 TEATRO NICCOIJNI, ore8 -Isaramm.sen
Ferrovie lombardo-venete . . . . ; . 856 857 Compagnia di I.. Bellotti-Bon rappreselita:
Id. romane . . . ; . . . . ; . . 56 55 IXeriß.

Obbligazioni sk. ferr. romane . . . . 102 101
Ferrovie Pigorio 2ibiassele . ; : : : 43 45

I.oadra, 18.
Consolidati inglesi . . . . ; ; 93 1/a 98 --- FRANCESCO Rannumm, paremgg;

LISTINO UFFIGALE BELLA BORSA DI INERGO (Firenze, il dicembre 1867)
comaam van m

V A LOR I somans ramm raruL D L D

R-Ma italiana 5 0¡O . . . . god. 1 Inglio 1867 51 70 si 65 51 65 St 60 > >
Impr. Nas. tutto pagato5 0[0 no. 1 onob.1867 69 a 68% > a > > a a

Id. 80f0....... » > 3425 34 10 a > > > 2 >
Impreekto Farriere5 . . . .

> 1genn.1867 840 s » * * * > > > > aObbLdelTesoro1849 p.10 > 840 > * * * * > > > > a
AsionidellaBanenNaz. s ex coupon 1000 e a tits , a a .
Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia

. . . . . - - - . . . . • 1000 > > > > > > > • 1600
Cassadi sconto Toscana in so#. > 250 a a a a a > > > a a
Banca dicreditoitaliano.

. . . • 400 s » • • > > > > > >
Asioni del Credito Nobil, ital. » » » > > , , , , , ,

Obbligazioni Tabacco 5 010 . . • i180 a > > > > a > > > >
Aziom delle 88. FF. Romane.

. • l luglio 1806 500 > > > > > > > > > >
Dette conprelas. 5 010 (Antiche
Centrali Toscane

. . . . . . . > 500 > > > > > a a » » >
Ob delle ette

. .
• 500 > > > > > a e a a a

Ob delle 88. FF.Bom. • 500 a » » » > > a a a a88. FF. Livor. * 420 > > > > > > > a > >

Détte . . . . . . . . . . . . . . > 1marzo 1867 420 > > » a a > > a a a
O delleBS.FF.Mar. algenn.1ß$7500s » » > > > a a s a

il samplemento) > 500 m > > > > > > a a a
8. FF. Heruhonah. . . > 1 luglio 1867 500 198 e 196 i > > > > • > 196Obb 80I0delle dette . . . . >1onob.1867 500 * * * * * * * > 120 m

O dem. 5 010 in ser. comp. > 505 408 > 402 Th • > 403D e in serie di 1 e 2 - . * 505 404 fje 403 ikDette in serienon comm. • 505 a » » ->

Imprestito comunale 5 010 oblil. > 2• emissione 500 m a a a
Deno in sottoscrizione

. . . . . > 1 genn. 1867 500 > > > >
Detto liberato

. - - + · • • - • • • 500 > • > >

Imprestito comunale di Napoli » 1 genn. 1807 500 > > > > a
Detto di Siena

. • · · · - · • • • 500 > > » • >Pantelegrafo Caselli
. . . . . . » » » » » ,

- Detto 2 ser. . . . » » » » » >
5 0[g italiano in piccoli pezzi. . > 1luglio 1807 * * * > s * * > 62 25
8 0IO idem

. . . . . . . . » I ottob. 1807 a a a a a a a a 35 a

CAHBI L D E L D cAMBI L b

Livorno . . . . .
8 Venezia ef. gar.. 30 Londra.

. . .
. . 30dto.

. . . . .
30 Trieste

. . . .
. .

30 dto.
. . . . . .

90 28 10 28 07dto.
. . . . .

60 dto.
. . . . . ,

90 Parigi . . . . . . 30 |Roma
. .

.
. . .

80 Vienna . . . . . .
30 dto. . . . . . .

90 t i t s¡, 111 i¡QBologna . . .
. .

30 dto.
.
. . . . . 90 Lione. . . . .

.
.
90 - -

Ancona .....30 A ....,30 dto. ......90 - -N
Francofo N ÑÔro. .90 2 0 Ñ$8Genova . . . . .

30 Amsterdam
. . . 90Torino . . . . . . 80 Amburgo . . . . 90 SconioBanca 5 010

OBBERVAZIONI
Pressi fatti del 50¿Q Gi 70 per contanti - 51 60 per fine eorrente.

11 sindaco: A. Monrama.
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Editte di vestits.
gene Ãrbib ne SeÃoutz fereditÁ

R tottoseritto incaricato dalla sen.1 stata del fŒ Eignor Galseardo del fa
ha.1 ?'de e ena suarm I dieleiorto Odo

r

myg- IIINISTERO DELLA IIARINA 'C' ,T.'"Af ' " '"""'

MINIST.ERO D'AGRICOLTURA, INDilSTRIA E COMMERCIO
L da G n rende noto che nella Avviso di seguito deliberamento tro8901, residen in Lucca, dichiara- 4.

cance retum

ore i sarà esposta all a A tenoredelfarviso d'asta del 20 novembre decorso la Commissione d'in. acánt col obde a 43250 i mE OLI, 0380.
SCOTPOTO dei terreni siemprivili del egatano di Arbus.man à di mobilia spettante a Giov• canti del Ministero della marinasi radunò al mezzodi del 10 corr. mese al. rio laeredità intestata lasciata daua (Legge 4 gennato 1863).tusta Borri, rappresentato dan'illu- l'oggetto di verificare pubblicamentale oferteche fossero perrennte in tempo loroM Olimpia del detto in Ple-strissimo sig. dott. Boattini, e che tro- utile per l'appalto della fornitura alla R. marins nel i• dipartimento di 800 troy vedows di Michele Angellni, Editto• 1 VV I S ().nel piano terreno del palazzo metri cubi di legnameTeak di Moulmein. mormin Lucca nel di 6 settembredel Sono prevenuti tutti i araditori giàIn via Maggio, n' 28, per rila- Due oferte pervennero e furono riconoseinte regolarl,sia parahè trasmesse corrente anno. veritcati del fallimento di LuigI diAn- Si fa noto che u signor prefetto deBa prorInela di Cagliarl son degeto in

che alla
or offere rezzo in tempo utile, sia percho corredate dal certifiestodi eseguito deposito. Da0Beancelleria della regiapretura giolo Rosati di 6alelano che l'adu- data 2 febbraio 1867 dichiar6 essentorio 11 reparto in duo lotti del tend

erito
imaverr to Trasmisero tali eferte l'una il signor Tommaso Riccardo Guppy di Napoli, di Laeus, città• nanza per il concordato è stata pror> ademprivBi posti nella giurisdizione del comune di Arbus e che per eGrentinomina a ciò dal tribunale, a faltra H signor Giovanni Saporiti a nome da dichiarare. IJ sei dicembre 1867• gata alla mattinadel di 19 decembre fatto di tale decreto & passato in piena proprietàaHa Compsgnia Reale delle

unto, liberazi
e a te spese d'in Conseguentemente si procedette all'apertura delle dette due schede: Il cancelliere corrente, a ore 2 pom., nella Camera ferrovie di Sardegna il lotto segnatodi lettersAiul placeregolareesatuttigli

ratore
one, registro, ecc., del La scheda Gappy proponera 11 ribasso di lire 6 57 per cento, e la scheda 4319 Armanna Glosr• di consiglio di questo tribunale. altri atti relativial repartosil male lotto à formato di tre frazioni denominate

13 dicen tempratori Saporiti il ribasso di lire 7 00 per cento. Dalla cancelleria del tribunale eivBe Perrimosu,8au,rlaMaruni.- composto di bosebi eednI,di corbezzoli e lan-
4344

b AvendoPeterta Saporiti superato non solo la scheda del Ministero, ma e correzionale di Firenze, f. di tribu- tischi, pasculi cespugliati e selve ghtandifere con elal e soverf, aventi assiemeNNEr, vice cane benanehe quella della ditta Guppy, Tenne aldettoSaporiti aggiudicato provvi- nale di commercio. lasupericle di ettari õ31 31 87.
Atttitazioso d'eredità soriamente l'appalta. Il tribunale diprimaistanza diGros. LI 13 decembre 1887. La frazione Perrimosa è situata neue regioni Perrimosa. Condna: a tra-

,

Di c16 si rende consapevole il pubblico, avvertendo chiunque voglis pre- seto alla pubblica udienza del di 6 lu- 4352 F. Nassm, vice cane. montana e levante,coi terreni privatidel comune stesso d'Arbuse per mezzocon& wngart0• sentare il ribasso del ventesimo che 11 termine utile a proporlo è di giorni glio 1858, proferl l'appresso decreto' delle rette determinate dai capisaldi denominati Sa roncaja sa spelanca, saH sottoscritto rende noto che il si. 15 e decorre a contare daBa data del presente. È necessario quindi che le Omissis, etc. matta su pirasta de roia sorrosa, sa corrunada su rin sa morts, sa punta degnor arr. [.nigidet fu car. Francesco oferte siano consegnate alla posta nel modo già detto per quelle pritte Omologa la concordia avvenuta fra perda fanari, casa dignaz¡o Schirru, Ltno a Monte di Genus sa maria: aMiti, passidente domiciliatoa Pisa negllavvisid'asta del 20 decorsonovembre,non piil tardi del 26 corr. mese. 61acomo Saccomanni ed i creditori al Sono provenuti tutti iereditori già mezzogiornoe ponente, col terreal comunali circoserittidai punti Monte deed elettivamente in Firenze presso il Al mezzodl del giorno 31 detto dicembre la Commissione d'incanti verig. di ini faillmento sotto di 23 gennaio verificati del fallimento di Antonio genna sa murta, punta su sciarris punta su carriadorzia e casa, punta sasignor and. Pietro Ciaccheri, dimo. cherà se il ventesimo sia stato regolarmente proposto: in casoafermativo 1858; Gozzini che radunanzapeleonoordato saari, su eneurn stadi mago, antion ovile di Perrimosa e sa roncaja sa spe-Tante In via Valfonda, n* 18, come pa. disporrà pel reincanto, in caso contrario l'aggiudicazione provvisoria sarà Dichiaraperciò cessato il fallimento è stata prorogata per la mattina del innea.droelegittimorappresentantediFran. (dichiarata definitiva. stesso,ed ordina al sindaci provvisori 20 dicembrecorrente,aora una pom., La frazione Bau à situata neHe regioni Bag. Connoa: a tramontana e le-
CBSOD S$ssetti minorenne e soggetto i Firenze, 12 dicembre 1867• Gioannesebi eRiceioli di render conto nella Camera di consiglio di questo wante,col terreni oomunali dello stesso comune che hanno per limitii puntialla sua patria potestà, ha dichiarato 18 Segretario ai Contratti al fallito della loro gestione; tribunale. Terra Gabriele Coneas, prazia sa murta, consa domu is oreris, serrade en-di tecettare col benelizio dell'inventa- ASSO OtleSIL Dice non emergeredagli atti risco¤• Daux cancelleria del tribunaleelvlie euru mesa de gutturu gambara, e sa genna de guttura gambara; a mano-rio la ereditàdevolnis mi pr.a•••n e-

,,
tri di frode e di mala fede, ed essere e correzionale di Firenze, ff. di tribn- giorno, col terreni comunali stessi i di cui limitisono: punta de serra pericafiglio Francesco dal fu sig. eav. con- perciò 11 fallito sensabile e capace di Dale di commercio, connuente di gutturn trott e Murighina drage ispuddus; a ponente coi ter-aigliare arv. Luigi Giachi, morto in HËÑ ggggg essere riabilitato al commercio; f.i i3 dicembre 1857. reni sempre comunali delimitati da due tratti di linee rette i cui capisaldiFirenze il 29 novembre 1867; inordine Tassa le speso e funzioni commesse 4351 F. Nasm, vice cana, sono: Marighina dragnis paddus, ed i due altri collo stesso nome di 208-altestamentoolografodiessodefanto 30TTOPREFETTURA DI COMACCHIO dalaindaciperdurantelalorogestione SuenteCannisonis.Giacht del di 12 marzo 1866, pubbli- in lire 249 6 8, comprese quelfe già La fraEiOBO riaMarŠÎUI $Î$Usta 80110 reglOBI FÎB MarÊiBÎ. ÛOBADS: S ÉER*esto dal dottor Giovanni Viscontini, PRIAIO AVVISO D'ASTA tassate con i decreti del f6 marzo e montans, colle strade da Flamini maggiorea Gonnosfanadiga, comprese franotsro residente in Firenze, avanti

.
25 maggio 1858; La mattina del di 20 decembre oor- i punti s'ennas'aura meti ed il rivo Terramaistrus; a levante e mezzogiorno,questa þreturadel quartiereSantaMa- Per la WeNÑiis Ñi fulf0 il fien0, frassa, gramigNG e ¢annelli, ra¢¢olli E pone a carico del faHito quelle rente, aore i1, avanti il tribunale ci- in parte col rio stessò di Terramais ed in parte da linea retta compresa trarnNovella nel di 29 novembre 1867, e Ne91i anni 1866 e 1867 nelle esagole valli e dessi di spettanza della deB'attualpronunzia.che,non compre- Yde di Livorno, avrà luogo un nuovo 11consuente di planu aceddued il triplice di Finmini maggiore, Gonnos edre6istrato a Firense li 30 novembre Amministrazione calli di Comacchio. sa la tassa in lire 4, 11qllida in lire 73 ineanto delle fattorie denominate la Arbus. I due tratti di levantee mezzodi indicano il conine territoriale coldetto, registro it, foguo 55, no 4959, da prelevarsi le une e lealtre,che Cinquantina e le Cascine di Altopa- terreni ademprivili di Gonnos. A ponente, coi terreniprivati di Flumini com-con lire 3 30 da Mafel, e tale dicida- Essendo riusciti deserti varl esperimenti d'asta per la vendita che sopras gludica a messer Ferrini, che le h scio, spettanti all'eredità beneiolata preso tra le stesse quattro rette, i eni estremi sono: R triplice snaccennato,razione ha emesso, riservandosi di

ed avendo l'Ammmistrazione Valli ricevnte private oferte in base ai preni anticipate dei propri, con privilegi del fu signor Pietro Sovieri, la vendita punta tueri, Genna fron¢a, punta Maire e s'ennade s'aura mell come sopra,praeedtre agli atti ulteriori ne'modi indicati nel presente avviso , H Ministero delle finanze, Direzione generale degliassegni spettanti al fallimento, delle quali rimase senza eŒetto aHa
e termini di ragione. delle tasse e del demanio con dispaccio del 29 novembre scorso, n° 16733, M. Martinucci, pres. pubblica udienza del dl 10 decembreDalla cancelleria della pretura del

P. 6. e n• 20698, P. D., ha prescritto doversi procedere a nuovo incanto ed F. Masseangeli, oane. stante. 3784 A c hille A pros10.stuartiereSantaMaria Nevetta di F alle stesse condizioni dei precedend• L'incanto sarà aperto in ano seps-rense. Si avvertono quindi gli aspiranti all'asta, che il giorno 24 corrente mese s¡ Così deciso e pronunziato alla p rati lotti, cioè un lotto la fattoria laLi i3 dicembre 1867. fara luogo ai pubblici incanti della vendita surriferita e col metodo della can. blica udienza del dl 6 luglio 1858, Cinquantina,altro lotto la fattoria le4353 B. Cocam, cane. &ls. Vergine inquesta sottoprefettura alle ore 11 antimeridiane avaati Pillu. dendo gli illustrissimi signori presi- Caseine diAltopascio, col ribasso delatrissimo signor regio sottoprefetto e con intervento del signor reggente lo dente M. Martinneci, ed auditori S 30 per 100 sul prezzodi stima a cia-NcenM di rispar!BI e Ågsit stabilimento Vallivo sotto l'osservanza dello condizioni pubblicate nel primo Costanti e T. Luschi, e letta a forma- fdoriamph dal µ¾W M-
gg g, avviso d'asta del 30 settembre p. p., n•285, P. 0., che s'intendono qui ri. della legge, presente il Pubblico Mini gnor Eufranio Marchi, a forma della tutti impiepmo col piu gran successo il fosfato di8" denunzia di un libretto smarrito

portate. stero•
i di lui perisinesistente depositatanella ferro solubge, diLeras, per guarirèl cólori pallidi,della serie 8', segnato di n* 44f 21 L'aggiudicazione avrà effettaa favore dell'ultimo miglior offerente in con. F. Masseangeli, cano, i cancelleria di detto tribunale, ed a i malldi stomaco, l'indebolimento deÏ sangue,ridonare al corpo il vi-sotto il nome di Bucalossi Pietro,

' formità delfarticolo Si del regolamento sulla contabilità generale deBo Stato Registrato li 7 luglio 1858, vol. 5, fo- formadel relativo bando di cui un es- gore e la fermerza naturale delle carni,e faellitare losviluppo tantola somma dilhp 302 40.
per esul servizio del tesoro del13 decembre 1863, modificato con Regio decreto glio 21, cas. 7' stratto inpubblicato inquestoglornale penoso dellapubertà Ciò è perchè ineffettitutto trorasi rinomatoQuando non si ti alcuno del 25 novembre 1866, n• 3381, e le ofertedovranno farsi in frazioni decimal¡ N. Casalini• coi numeri232 e 235 del corrente anno. in questo medicamento, perassicurargli naaimpareggiabile Aducia;vantar diritti sul tto libretto nella proporzione che verrà determinata dalfautorità dirigente l'asta all'atto Estratto, ece• Livorno, li 11 decembre iB67. priad'ogni altro, esso riunisce neHa sua composizione 6Ii elementisarà dalla Cassamentrale riconosciuto dell'aparturadella medesima. Dalla cancelleria del tribunale di 4343 Datt. ALBERTO SAISoxx, proe. delle ossa e del sangue, edil suoautore,AI.Leras, a dotLdi scienze,per legittimocreditore ildenunziante, Il termine utile per la presentazione delle offerte dirette a migliorare al. prham Istanza di Grosseto.

, farmaeista, professore dichimica,ispettoredeR'Acondemia, enenhaFirense, li 9 dioembre 1867. 4350 meno di un ventesimo il presso di deliberamento sarà di giorni quindici e Li7 luglio 1858•
guari è stato nominato car. della Legion d'onore. A tette questescadrà alle ere 11 antimeridiano del 7 gennaio 1868.

4345 0. C cond.
IliÊÊÀARGR$0' raccomandationi bisogna aggiungere gli elosidei più distinti e sa-Editt0. Tutte le spese relativealpresente appalto e contratto, non solo quelle in- orrav' Il signor S. Solal, abitante nel vil- pienti medici,dieni encone taluni:AUa pubblica udienza ehe dal tribu- dicate nel capitolato speciale 20 settembre 1867, ma anche le successive, com- lino Trollope, in Barbano, rendenoto e Bisogna classitearlo fra i ferruginosi che si tollerano da questimale civile e correzionale di Gresseto presequeHe di registro, sono a carico esetusivodel deliberatario. ehe paga a pronti contanti e che non ammalati, di cui organi digestivi mal sopportano lepreparazioni disarà tenuta alle ore undici antimeri- riconoscertverna debito fatto a nome ferro. SoCIElam, professorsana Scuola dimedicina e di farmacia,•dianodelglorno quattro febbraio 1868 SEGUE LA DESCRIZIONE DEI LOTTI Atttf(BlieRB d'orodit

di lui da chiochessia. e Questa é, secondo me, la migiloro preparazione ferrusinosa, laavrà luogo l'incanto per la vendita dei Fieno di raccolta del 1866. Com ben¢)igio cfinventario• Firenze,II 13 dicembre 1867. 4318 di ani somministrazione då ipiù rapidi risultati.leni dal sgaloriAntonioZenoni eFer. Di t•qualità - Lotto n. i. Figna ossia catasta n. 2, L. I 80 per ogni quintale Con atto ricevuto dat oancelliere
_, _, ___

..

« Ana, medico delf0spedaleBasfEugenio adinando nardoni neHa loro qualità di 16. » 2.
.

id.
,

3. 14. dellapretaradel4piarto mandamento
gtgg a La sua forma lignida gli di un vantaggio immenso sulle pillolo;padri ed Amministratori legittimi del id. » 3. id. 4, id. di Firenze nel di 11 decembre 1867 il Illthititzi0RO SCH

perme, dessoèsuperiore alle preparazioniiodste.propri agliminori,eredidel fuAntonio DI 2* qualità - Lotto n. 4. Fignaossia estasta n. 6, L. i 60 perogni quintale signor dottor Cesare Morelli domici. Sulfinstanza diBrajdaGiuseppamo e Apm4r.,medico di S. JIL fimperatore, aCappelleid, poss1denti domicMisti a id. a 5. id. 7, id. liato in Firenze, nella sua qualità di glie di Vincenso Croveris, residente a
« Di tutti i ferruginosi,nonnÀconosciamoaltrighe agissano tantoMontieri,espropriati in danno di Gia. Id. • 6. Id. 8,

,
id. mandatario speciatedellasignoraAles. Torino, ammessa al beneficio dei po- prontamente e tanto favorevolmente, sensafaticare lo stomaco.seppe,Franeesco, Vincenzo e Qiaelato Di3·qualità - Lotto n. 7. id. 5, L. i 30 per ogni quintale sandra Imogene del fu signor Lelio Ar- veri per decreto6 luglio 1866, B tribe-

. En,wc, Bauss, log.ET e PREVOST, medici degli ospedali, aligli ed eredi del fu Vitale Paggetti e Di 4.qualità - Lotto n. 8, id. i, L. 0 80 per ogni quintale bibRachas negli Schoulz e del di lei nale civiled1vrea, con sua
eGlietetti di questa preparazionemisembranosicurissimi e pron-di Brigida del in Giacomo Paggetti marito signor Giacomo del fu Leone 18 successivo agostomandòassumeral tissimi. Dott.DEBorr, redattore del EsNetin Thrapeddgme.>ne'Caru,possidentidomiciliati a Tatti. Pieno di raccolta del 1867. Schouls, possidente domiciliato a Ve- le opportuneinformazionidiculall'ar
a Di tuttele preparazioni ferraginosa, questa è quella che mi haB detto incanto è quello stesso che Di 16qualità - htto n. i. Figna o catasta n. 10, L. I 80 per ogni quintale nezia, in ordine all'atto pubblico del ticolo 23 del codice civile relative aBa dato i migliori ed i più belli risultati. Gasorr, medico degH osped.*dureraaver luogoal detto tribunale U Di2·qualità - Lotto n. 2. id. 11, L. f,60 id- dl 15 novembre ultime scorso, rogato presenta assenza del nominato Vin- .d: a Iglano farm. ai CarÏo Erba e presso la farmaciaMangonial 24 settembre 1867, e del quale si è Di 4'qualltå - Lotto n. 3. id. 9, LOBO Id- dal notaio AngioloPasini e registrate cenzo Croveris, colteHinaio, già do-
e Com via n 10 -- aLivorno, rarm. G.Elmi-aFirense,dato avviso al pubblico mediante in- NB. La enumerazione suindicata comincia da levante, ossia dalla parte del aFirenze nel 10 decembre corrente, miciliato a Gnorgnò, commettendo a farm, e ununne al Duomo. farm della Imgazione Britannida,sersioni contenute nella Gauens Ufp mare, essendo il genere depositato presso ilporto di Magnavacea• resistro 9, faglio 195, numero 9028, ha tal.eŒetto H signor pretore del man- via Tornabnoni, farm. Groves, Borgognissanti. 4304

ciale degli f i e 12 luglio 1867, di na- Comacchio, 9 dicembre 1867- dichiarato di accettare con beneñzio damento suddette diCaorgné.
mero 188, 189. .

Per detto sf/icio di legge e dynventario nell'interesse Ivrea, il 10 novembre 1867.1347 Dott.Ismono Famam. 4335 Fravio dott. 11saTI sagtetario• dellasaddetta signoraAlessandraImo- 3650 0. lisivA, pro"• A

fio di citazione per proclarna in dipen-
densadi autorassassons ortensia dal
presidentedel tribunale civile d'lerea
m dass delli 5 corrente dicenère.
La iloeietà Generale d'irrigazione

dell'agro an'ovest della Sesia, la per-
gona del ano direttore generale signor
geo-etra Francesco Dunnasi ress-
uente a Veroeilt, e la Compagnia Ge-
morale dei canalid'irrigazione italiani

lien Bianchini residente a Torino
Flezza avv. Giacomosenatore del Re-
o residente a Carniago, e cav. dott.
ineenzo Verga residente aVercelli,

, citano per proo h
tariutentidelleaeque

vate dal ennale d'Ivrea
n territorio di Villareggia, infra de-

Sti, e le Finanze dello Stato, a
avanti i tribunale civile

in via formale entro il termine
venticinque prossimi a par-

dal presente proclama, per ivi va-
dichiarare quanto alle Finanze
Stato tenute a prestare il loro

:ontraddittorioperogniefettu ehedi

ttividritti di derivare acqua dalle
narrate booehe e tagH di sponda del
canale demaniale suddetto, ed in di-
‡otto dichiarare leeito alle attrici di
farle otturare coi danni e colle spese,
e facendone f4de mandarsi guelle ri-
durrejusta le pill sane vigenti re-
gole d adrauHea, e modellarle con for-
ma da non derivare un maggior quan-
titativod'acqua dell'ottenuta conces-

eed in modo che non possa im-
B libero godimento d'ogni mag-

corpo d'acaua cecorrente nel en-
e a proitto delle Finanze proprie-

tarleeSocietàalittavoli a favore degli
inferiori utenti.
Relettaogni eeeesione in contrario

colle spese e coll'esecuElone delfema-
nanda sentenza.

Designazione degli inti e persone citate.
stenti dei bocchetti come infra, cioe:
Sul canale d'Ivrea, nel comune di

sono utenti li individui a caduna in
designati, cioë:
Delbocchetto Bosa,regionePrati

Nuovi, postiaspondadestra, li:
VacchinoBattistafuLuigicontadino,

ATTI DI OITAETO3TE PER PROOTaA lWA.
VirettoGiuseo fuDomenico fale na- eroAntonio fuPietro contadino,Gra- Ri Gi e fu Martino conta- glie Borgra Paolo, Bigasso Antonio fu BartoloÃleo fu Maria
me, Matten M vedova fu in Rosa moghe ValleroAntonio eredi dinEiano algi e Domenion mi- Gio., Loinater Francesoo fa Felice,Lo- fu Giuseppe moglie omenloo
menico con Vachino Luigi e G 6iovanni, Graalia Catterina norenni tutore Gianetto Antonio di mater Gi e fratelloChierico fu di Sant'Antonino, Te metra
Carlofratellifu useppe contadini mogi aPaoloereibfaGraglia Luigicontadi Antoniofaxat- Felice, Pietro fu Martino, Gioanni,6alloBrigida diYal-
residenti in Villareggia Lodi Rosa mo- Giovanni eo Frigiolino Catte- too falegname, Giuseppe Mar- Carra fu Carlo, Tibi Giu- linoCarlofuMareeuino, no a
glie avvocato Lodi nata Caresanaresi- rina moglie Nicolotto Martino conta- tino, Valentino Valentino mino- seppe fu Pietro, Testora Andres e nata Atožehio vedova fu Vallmo ,

dente inTorino,VercellottoDomenico dino,Sasso Margherita vedova fu Va- ranni. tutrico la madre Borgra Rosa Martino ffatellifu Luigi, EnrIco Gin- residenti aSaluggia - Tession
fa Mattia contadino, Vercellotto Do- chinoBattista contadino, CarraNicolao nata Debernardi vedova di Valentino, seppe fg Franceseo, VaRero Mariä ve- faEusebio,BobliaGiuseppedi Michele
menico fu Giovanni contadino, Ferro fu Gius contadino, residenti in BorgraBattista Bernardo frateill,que- dova Perucca Antonio, comunità di detto biscottino, residenti a Cigliano -
Giuseppe fu Giuseppe contadino, Cal- Vi Debernards Giovanna e st'ununo minorenne in rsonadella Villare in na del suo sindaeo Vallino Marietta fa medioo Luigi, re-
dera Bernardo fu Andrea contadino, so vedova fu Borgra Valenti- madre tutricegno la vedova signor Antonio in Bernardo, sidente aTorino.
Ariagno Gaudenzio fu Martino conta- no,TibiGiuseppe fu Pietro contadino, di Borgra Andrea, norgra iacomo fu Pirino Teresa moglie Nicolotto Anto-
dino, Ferro notalo N poleone fu Giu- Tibi Paolo e Carlo fratent fu Michele Battista, florgra Martino fu Gio.Batt. nio, Balegno Antonio fu Guglielmo, Del boochetto Gabella, regione
seppe residenti in ino, Leg- contadini, Velasco Michele e Pietro residenti tutti ; Villareggia, 6iano- Parino Francesco fuGio Vercellotto
gero Giovanni fu Ma mo contadino, fratelli fu Giovannicontadini,Gianetto letti Luigia vedova di Baiegno Pietro Giuseppe fu Antonio uti tutti a Rocca, posto purea sp0Bda destra,
masso Antonio faBartolomeo contadi- Alessio fu Giovanni sontadino, resi- residentea Torino GianottoDomenico Villaregpa, Origlieri A ofa moglie
no,Parino Ottavio e sorelle fuAntonio denti in Villareggia, Carra dan 6io- fu Paolo, Soutti llÏartino fu Giuseope, Artoli rietro neg. a Cigliano, Valle B signorBenintendi conteLivio,re-
contadino, Pissardo Melchiorre fa Sa- vanni prevosto, Áhes e nipoti Matteo Scotti Gio. fu Giuseppe, Bertone aus donMartino faMartinomaestro eVaHe sidente a Torino.
vino custade canau, Gianetto Antonio aGiovanni fratelli minoreuni fa Carlo seppe fu Francesco, nerta Michele mi- don Bartolomeo fu Martino ambidae
fa Domenico contadino, Gianetto An- Martino tutore don 61ovanni Carra morenne in, a della tutries sua residenti alla Mandria Chivasso, Pis- Del bocchetto del Quarto, re-
tonio fu Giovanni contadino

,
Valle revosto d'Alice, madre o Filomena vedova di sinis Andrea fu Francesco residente

EmiliaeCarlotta fuAmedeo contadine Margherita mogl Berta Pie Caldera Andrea fu Gio. a Monerivell Passo Antonia Todova
resigenti in Villareggia,JonaGiuseppe di CarraDomenico, sorelle eredi Battista,Salono 61oanni fu Giuseppet fu Gio., in Nicolao fu Martino, destra,
e fratelli fu Isaia negozianti in Irrea, Carra Angela moglie d diCarraGio- Enrico Giuseppe ¶n Francesco, Scotti Peruaca useppe e Battista fratellifa
Carra Domenico fu Matteo contadino, Giuseppe Nicolotto, vanni fa Mi- Pietro fu Ginsoppe residenti a Villa- Antonio, Pissardo Giusep e fu Luigi Il signor Benintendi conteLivlo, re-
BellettiLucia e sorelle fa Matteo con- Carra mogliedi N.colot chale reggia. residenti a Villare5gla, VaËe Emilia e sidentea Torino,
tadine, G glia Antonio fu Martino to Martino, .

Carlotta sorellafu Amedeo residente a
contadita omster Martino fu Fellee Borgra Antonio e tratet minorenne Del bocchetto e regione Risara casale, Borgra Antonio fratelli mino- Del bocchetto e Cerrea,
contadi nrico Vincenzo fn Giovan- in Domenico tutore Borgra Luisi fu renni fuDomenico in persona del sno

regione
ni con PaolofuValentino Lorenzo proprietarii, Robi AntonTo fu posto pure a sponda destra, li: tutoreBorgraLuigi,Niãolottoelo.,Ant. a sponda destra, li:
contadino,Lomater Giuseppe fuFran- Gioanni propnetario, Ferro Giov. fa Paolo frateui fu Faolo,Balletti Lucia e
cesco contadino, Carra Domenico fu Carlo proprietario, Pasteris Antonio Ferro Domentos fu Gio residente a sorella in Mattee,ManzoneGio. e Mar- Antino 6ioinni Battista fu Gioanni
Antonio contadino, Graglia Pietro e fu Francesco proprietario, Lomater Villareggia, lona Gi ee fratelli tino fratellifnGio. e nipoti minorennt Battista, Felsola Lmp, residenti aCi-
Valentino fratelli fu Maruno contadi- Pietro fu Antonio minorenne tutore residenti ad Ivres, Antonio fu in persona questi ultimi del tutore guano - Ambrosetu comm. senatore
no, 6 Nioolao fuMartino conta- Lomater 6iuseppo fu Francesso pro- Domenico residentes Lodi CarraDomenico fu Carlo,Enrico Bar. del Regno, Minola Luigia e Teresa
dino, sFrancesco fu Felice con- prietario, RobbaMartino fu Giov con- Rosa nata Caresana lie avv. car. bara fu Paolo, Vercellotto Giuseppefa sorelle annorenni tutrice Minola En- I
tadin lotto Giuseppe laAntonio tadino, Ferro Lwgi fu Antonio conta- Lodi residente aTorin omater Giu Domenico, Nerva Antonio in Difen- richetta nata Barberis, Canavesio ar-
een BorgraLorenzo fu Giovanni. dino, Testore Michele fu Giuseppe seppe fu Francesco, Ve llotti Luigi dente, Testore Andrea e Martino fra- chitetto per esso li eredt, Lodi Rosa
contadino, residenti in Villareggia, contadino, Nerva Antonio fa Diten- fu Antonio,GianettoVittorio fu Pietro, telli fu Lmga Belletti Domenico fé nata Caresans moglie av. ear. Lodi,
Origlieri Antonia mogliedi Artoli Pie- deute residente inVdlareggia, Velsseo Congregazione di caritàdiVillareggia Bernardo ne$etti Domenico mino- Benintendi conto sarló,avvocato Per-
tro negoziante in Gigliano, Pasteris Easebte fu Gioanni di Monerivello, in persona delsuo presidentedon Be- renne fa Êellee in persona delsuo tu- sico, Pasilano signor avv.ora glieredi,
Giovanm fu Antonio contadino, Paste- Nerva Catt. vedova Parino Francesco sola Giuseppepievano residente aVil- tore Belletti Battista fu Bernardo, Pa- residenil tuttiaTorino -Andorno 61o-
ris barone Giuseppe fuLuigi Morion- contadina, Nicolotto Filomena vedova lareggia, PissinisAndrea fu Francesco rino Teresa moglie Nioolotto Antog vanni fu Gioanni, Donato Michele fu
do, Vercellotto Giuseppe fu Antonio difercellottoAntoniocont.,ValleRosa di Monerivello; Gianetto Antonio fu Leggiero Gi fu Martino, resi. Gioanni,GalloMaddalena, ,

contadino, Leggero Pietro Antonio fu moglie di Vachino Gioanni contadina, Pietro, Gianetto Lorenzo fu Luigi, Pa- denti tutti a - RigazloAn. Teresa, Maria, Angela, ,

Giuseppe contaditio, PasterisAntonio Maglia Luigi fu Ba#ista mugnaio con- steris barone ei fu Luigt Mo- tonio, Giuseppe, Domenico e guest'ultima minorenne
fu Bernardo sindaco, Pasteris Dome- tadino, SassaTeresa vedova fu Fran- riendo tutti di T Portinaro Nicolao fu Giovanni, Salono vedova fu m persona del suo tutore Monco 6io-
nico fuGiovannicontadino,Debernardi cesco contadina, Ariagno Giacinta ve- Domenico fu Gio, di rivello, Ni- Luigi, Carra Domenico fa Carlo Sa- vanni Battista fu Luigi. DemariaCarlo
Paolo fuBattista contadino,Debernardi dova fu Eusebio contadina, Fassio Mat- colotto Glo. é fratelli fu Paolo, Gia- lono Giuseppefa Lorenso,SalondGio- fu Gioanni, Formles Giaanni Battista,
Ignazio fu Franeeseo contadino, Gra- teo e Bartolomeo fu Gio. contadino, netto Martino fu Gio. Batt , Belletti vanni fu Giuseppe, Salono Giuseppe, BogioAngelo faPietro,Gallo Antonio
glia Giovanni fu Domenico contadino, Pasteris Iauigi fu Gioanni contadino, Gio. Battista fu Bernardo,TestoreAn- Lorenso, Giovannie iratellifu fu Andrea, Leone Gmsep fu Carlo,
CarraAntonio fu Cristoforo contadino, Anagno Domenien fuGiuseppe conta- gelo fu Giusep Gianetto Domenico Antonio, Ariagno pe e Paolo Pasterissignoracon essandrina,
Carra Angelo fu Cristoforo contadino, dino, Formica Domenico di Domenico in Paolo, Ni tto Giuseppe fu Anto- frateHi di Domenico, etto Mar- i MolinattoFrancescom 6ioanni Battista
Gianetto11artino fu Giovanni contadi- contadino, residenti in Monerivello; nio, BorgraPaolo fu Valentino, Parino gherita vedova di A o Carlo, Te- I fu Antonio Bo Gioamit fa Carlo,
no, Vercellotto Antonio fu Francesco Ferro don Bernardo di Ha2Bè, Belletti Luigi fu Carlo, Posri Giuseppe fu Do- store Glaseppe fu Ca raglia Mar- |

.

nggia in persona
minorenne tutore Plasardo Giovanni, Battista fu Bernardo contadino, Barla menico tutti residenti a Villareggia, aheritaeTeresa sorelle Franoesco, suo parroco sig. Fontana Gioanni
Vachino Catterina Teresa fu Antonio GasparefuGiacomocontadino,Testore PissardoClaudiofa Martino servo in Vacchino Gioanni fu Martino, Valle Battista, Barberii Pietro Antoulo in
(detta Bindlin)contadina, Rigazio An- Antonio fu Domenico contadino, Te- Francia e per esso Garatoglia 6a- Emilisminorenne tutore 6ianettoDo- Gioanni, tutti residenti a Cigliano -
tonio Pietro, Nicolao, Domenico, Giu- store Giuseppe fu Pietro sarto, Te- briella di Inl moglie residente in Ci- menico, Pasteris Ignazio fu Martino, Peirola signor prevosto possidente,
seppe fu Giovannicontadini,Nirolotto store Angelo fu Giuseppe contadino, gliano, Gianetto Antonio fu Gio, Aria- contadino, residenti tutti a Villarer- Carra Mienete fa Cristoforo, 6raglia,
Giovanni, Antonio, Paolo fratelli fu PissardoValentino e amichele fratelli gno Eugenio in Eusebio, Tibi Ottavio gia - Vallino Carlo fa Marcellino, Val Gioanni fa Domenieo,Glanetto Dome-
Paolo contadini, Borgra Carlo, Valen fu Marco contadino, Balegno Ottavia fu Battista, Graglia Rosa moglie Val- lino Gjoanni fa MareeHino, Carena nion in Alessio, Gianetto Antonio in
tino fratelli fu Antomo contadini,Leg- j vedovaLeggiero Giuseppe contadina, loro Automo, Gragha Catterina mo- Domenico fu Nicola e per SIEO ÛA110 ; GIOBBBi g ItiidBBli a Villareggia -

ProttoGlosani ûtPeolo,Congregazione
diesritàdixonerIrellopresidentePis-
sinis envaliere Pietro, Portinaro En-
seblo fu Gioanni, residenti a Monari-
vello eBono OlimpiamosliediEmilla-
no, residentea Gignano,Vellasoo MI-
chele e Pietro frateHifa 61oanni, resi-
denti a VIHareggia -Mouco Giuseppa
fu Gioanni Battista, Vallino Luigi e
Felice fratelli fa Sebastiâno, PasterIs
Gioanni Battista fa Antonio, residenti
sSaluggli,Rigazio Gioanni Battistaitt
EmBiano, residente aDigilano Yelli-
seo Gioanni Battista inLuigi,VeU asco
Enseblo fé Glaanni Batilsta, VeMasoo
Vittorio fu Bartolomeo, TeHaseoBattÞ
sta fu Bartolomeo, tutti residenti a
VBlareggia e la comunità di Villareg-
sia come rappresentante i particolari
didetto luoi -

La citaslone prenarrata per procia,
mi venne antarlssata dal tribunale
prealtato col deereto avanti mansio-
nato, essendosi indicatigitarsi le Fi-
aanse délio Stato in personadel rice-
witoredel registro d'Ivres, laeomunità
di Villareggia avanti menzionata,Val-
lino Carlo in Mareenino , residente a
Saluggia, Benintendi conteLivia, re-
sidente a Torino e la Congregazione
di caritàdiMonoriveBo.

Ivres,R9 decembre i807.

4313 GU6MEleMETTI, pf0@. Sip0.

V. 11 seguito di gnesti Atti nei due
supplementi saaessi al presente
samere; il 2· áci geali costiene
sacheavvisi d'asta perlavestlia
di beni ecclesiastici.

FIRENZE- Tip. Easor Borra;


